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COMUNE  DI  RAGUSA 

SETTORE X 
Ambiente-Energia-Protezione Civile 

PROGETTO:  Lavori di manutenzione straordinaria di tratti di condotta            

fognaria in  via Archimede, Via Portovenere ed altre vie cittadine.         

IMPORTO €.100.000,00  IVA inclusa 

 

 

    1.  RELAZIONE TECNICA;     

    2. PLANIMETRIA RETE  IN PROGETTO;   

    3.  COMPUTO METRICO;     

    4.  ANALISI DEI PREZZI;     

    5.  ELENCO PREZZI UNITARI;    

    6. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO;  

    7. PARTICOLARI COSTRUTTIVI.    

 

 
 

 
Ragusa, ___________________ 
 

 

 

I PROGETTISTI: 

1.1.1.1 (Geom. Salvatore BATTAGLIA)   (Geom. Roberto DIGRANDI) 

      _________________________        _________________________ 
 

 
 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO: 

1.1.1.2 (Geom.Salvatore Battaglia) 

_________________________ 
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Capo I – OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO 

Art. 2 - Oggetto dell’appalto 

 
Il presente foglio patti e condizioni disciplina la realizzazione cel collettore acque bianche, di via Portovenere ( 
scarico a mare) realizzazione di un tratto direte acque nere in via Archimede e risanamento di tratti di rete fonaria 
di alcune vie cittadine. Tale compito dovrà essere eseguito dall'appaltatore senza che possa avanzare pretese per 
trasferte al personale distaccato, per il trasporto di attrezzature e materiali, ed altre indennità di qualsiasi genere. 
E' esplicito patto contrattuale che tutte le prestazioni previste nel presente appalto, debbano essere eseguiti con 
moderni e perfezionati mezzi tecnici, in numero tale da assicurare la tempestiva ultimazione della stesse eseguite 
in perfetta regola d 'arte, entro il tempo stabilito dal presente capitolato. E' consentita la lavorazione a mano per 
quei lavori la cui entità e qualità non consenta l'uso delle macchine. 

Art. 3  

 
L'importo disponibile previsto complessivamente IVA compresa per l'esecuzione del controllo delle strutture in 
sottosuolo  fognanti del territorio di Ragusa è di £.100.000.000 così distinto : 
A) Per lavori, noli, trasporti e fornitura di materiale a piè d'opera,   £.  80.000.00 
B) Somme a disposizione dell’Amm.ne 
1)  Per IVA 20%       £.  16.000,00 
2) Per spese tecniche 2,00%      £.    1.600,00 
3) Per oneri riflessi sn. tecniche      £.       136.00 
4) spese pubblicità       €.    1.000,00 
5) versamenti Osservatorio LL.PP.     €.       100,00 
6) Imprevisti       £.     1.164,00 
        ------------------- 

Sornano    £.  100.000,00 
Non è ammesso fare ribassi differenziati per le singole categorie di prestazioni. 

Art. 4 - Designazione sommaria delle opere 

Le opere che formano oggetto dell’appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni che 
all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori : 
 
 

Le prestazioni richieste sommariamente consistono: 
 
  I - LAVORI A MISURA : 
 
A) Scavi, rinterri, demolizioni, ecc.... 
B) Murature, tramezzi, ecc.... 
C) Conglomerati di cemento, acciai, casseformi, ecc.... 
F) Sovastrutture, ecc.... 
G) Opere in ferro 
O) Tubazioni, pezzi speciali, ecc.... 
I prezzi delle sopra citate prestazioni sono da riferirsi all'elenco prezzi Regionali anno 2007  ed all’allegato elen-
co prezzi unitari rio. 
 

Art. 5 II - PRESTAZIONE DI MANO D'OPERA - NOLI - MATERIALI - 

 
 Operaio specializzato 
 Operaio qualificato 
 Operaio comune 
 Materiali 
 Noli di particolari mezzi. 
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I prezzi delle sopra citate prestazioni sono da riferirsi all'elenco prezzi  Regionale 1999 ed allegato elenco prezzi 
unitari . 
 
 

Art. 6 - Forma e principali dimensioni delle opere 

 
Gli interventi dovranno essere effettuati così come previsto in progetto. 
 

Art. 7 - Variazioni alle opere progettate 

Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto, debbono ritenersi unicamente co-
me norma di massima per rendersi ragione delle opere da realizzare. L’Amministrazione si riserva perciò la in-
sindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all’atto esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, 
nell’interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, senza che l’appaltatore possa trarne motivo per 
avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato gene-
rale approvato con D.P.R. 16 luglio 1962 n. 1063 e nel presente Capitolato speciale. 
 

Art. 8 - Condizioni di appalto 

Nell’accettare i lavori di cui all’art.3 l’Appaltatore dichiara: 
– di aver preso conoscenza delle opere da eseguire, di aver visitato i siti interessati ai lavori e di aver accertato 

le condizioni sia dei corpi di fabbrica che degli impianti; 
– di aver valutato le condizioni di viabilità e di accesso; di aver valutato, nella formulazione dell’offerta, tutte 

le circostanze e gli elementi che possano, in qualche modo, influire sulla determinazione dei costi sia della 
manodopera che delle forniture e dei noleggi; 

– di avere attentamente esaminato tutte le condizioni del presente Capitolato speciale, gli elaborati di progetto, 
i particolari costruttivi e quanto altro fornito atto a valutare l’appalto; 

– di aver esaminato i prezzi giudicandoli congrui e remunerativi.  
– L’Appaltatore non potrà, quindi, eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza delle con-

dizioni, o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che nei casi di forza maggiore 
previsti dal Codice Civile. 

 

Art. 9 Modalità di espletamento dell’appalto. Penalita’  

I lavori dovranno essere effettuati con carattere di continuità. 

La ditta provvederà ad espletare i lavori affidati, adottando tutte le modalità e gli accorgimenti che gli verranno 

di volta in volta impartiti dal responsabile del servizio, per la buona riuscita dell'appalto in parola. 

Il controllo verrà espletato sotto il diretto controllo dei capi operai di quest'Amm/ne. 

La ditta dovrà mantenere la perfetta disciplina nei luoghi oggetto dei lavori, impegnandosi ad osservare ed a fare 

osservare ai propri operai le obbligazioni nascenti dall'espletamento dei lavori. 

La D.L. potrà esigere il cambiamento di tale personale per insubordinazione, incapacità o grave negligenza, fer-

mo restando la responsabilità della ditta per i danni e le inadempienze causati da tali mancanza Art.  11 –  

Art. 10 -    Eccezioni dell’appaltatore 

Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei lavori siano difformi dai patti 
contrattuali, o che le modalità di esecuzione e gli oneri connessi alla esecuzione stessa dei lavori siano più gravo-
si di quelli prescritti dal presente Capitolato speciale e tali, quindi, da richiedere la pattuizione di nuovi prezzi o 
la corresponsione di un particolare compenso, egli, prima di dar corso all’ordine di servizio con il quale i lavori 
sono stati disposti, dovrà presentare le proprie riserve nei modi previsti dalla vigente normativa. Poiché tale nor-
ma ha lo scopo di non esporre l’Amministrazione ad oneri imprevisti, resta contrattualmente stabilito che non sa-
ranno accolte richieste postume e che le eventuali riserve si intenderanno prive di qualsiasi efficacia. 
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2 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
 

Art. 11 - Osservanza del Capitolato generale, di leggi e di regolamenti 

L’Appaltatore dovrà osservare sia le condizioni stabilite nel Capitolato generale per gli appalti delle opere dipen-
denti dal Ministero dei LL.PP. approvato don D.P.R. 16 luglio 1962 n. 1063, sia le successive modifiche ed inte-
grazioni, sia le leggi ed i regolamenti vigenti (nazionali, regionali e provinciali) in materia di opere pubbliche. 
Dovrà, inoltre, osservare le prescrizioni contenute nel D.M. 24 gennaio 1986, nella successiva circolare n. 27690 
del 19 luglio 1986 e nel D.M. 9 gennaio 1987. 
L’Appaltatore, con la sottoscrizione del presente capitolato, dichiara di accettare incondizionatamente e di cono-
scere perfettamente tutte le leggi, i regolamenti, le norme e le disposizioni contenute nel presente capitolato. 
 

Art. 12 - Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale, il Capitolato Generale di 
appalto con le modifiche di cui alle leggi n. 741/81 e 687/84, l’elenco dei pressi unitari ed i seguenti elaborati di 
progetto: 
– relazione tecnica; 
– capitilato speciale di appalto; 
– analisi prezzi 
– elenco prezzi unitario; 
– comoputo metrico; 
– planimetria di progetto 
– particolari costruttivi 

Art. 13 - Criterio di aggiudicazione  

A norma dell’art. 10 della L.R. 12 gennaio 1993, n. 10, si rinvia, per quanto concerne il criterio di aggiudicazio-
ne e gli elementi di valutazione eventualmente da applicare, alle previsioni del bando di gara. 
 

Art. 14 - Contratto di appalto 

Il contratto di appalto sarà stipulato entro 30 giorni dalla data di completamento degli adempimenti connessi alla 
gara e sarà immediatamente esecutivo. 
 

Art. 15 - Cauzione definitiva 

La cauzione definitiva di cui all’Art. 3 del Capitolato Generale stesso sarà uguale ad un decimo (10%) 
dell’importo netto di appalto. La cauzione sarà costituita da fideiussione bancaria od assicurativa ai sensi del 
R.D. 23.05.24 n. 827 e della Circolare del Ministero LL.PP. 15/04/67 n. 1491 e successive, senza alcun miglio-
ramento del prezzo di aggiudicazione. Resta convenuto che, anche quando a collaudo eseguito nulla osti da parte 
dell’Amministrazione alla restituzione della cauzione, questa continuerà a restare in tutto o in parte vincolata, a 
garanzia dei diritti dei creditori per il titolo di cui all’Art. 360 della Legge 20.03.65, ogni qualvolta la rata di sal-
do, dovuta all’Appaltatore, non sia, a giudizio dell’Amministrazione, all’uopo sufficiente. 
 

Art. 16 - Divieto di incentivazione 

A norma dell’art. 35 della L.R. 29 aprile 1985, n. 21, come sostituito dall’art. 55 della L.R. 12 gennaio 1993, n. 
10, l’anticipata ultimazione dei lavoro rispetto al termine assegnato non consente attribuzione di alcun premio di 
incentivazione. 
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Art. 17 - Perizie di variante e/o suppletive
1
 

Le variazioni e gli eventuali nuovi lavori introdotti dalla Direzione dei Lavori con le perizie di cui al 1° comma 
dell’art. 23 della L.R. n. 21/85, così come sostituito dall’art. 54 della L.R. 12 gennaio 1993, n. 10, non potranno 
comportare fra le categorie e i lavori spostamenti che complessivamente eccedano il 15% dell’importo contrat-
tuale, né potranno comportare variazioni nel tempo di ultimazione dei lavori. 
Il cumulo dell’importo aggiuntivo per opere o lavori oggetto delle perizie suppletive, disposte direttamente dalla 
Direzione Lavori e di eventuali perizie suppletive, approvate dai competenti organi degli enti, non potrà in ogni 
caso globalmente superare il 20% dell’importo contrattuale. 
Le perizie di variante e/o suppletive terranno conto delle variazioni del programma discendenti dai maggiori o 
nuovi lavori. 
 

Art. 18 – Nuovi prezzi 

I nuovi prezzi che si rendesse necessario concordare nel corso dei lavori con le modalità ed i criteri di cui all’art. 
21 del R.D. 25 maggio 1895, n. 350, potranno essere inseriti in contabilità a titolo provvisorio, in pendenza del 
procedimento di approvazione di cui al comma 5 dell’art. 54 della L.R. n. 10/93. 
Si richiama peraltro il 3° comma dell’art. 45 della L.R. n. 21/85 come sostituito dall’art. 57 della L.R. n. 10/93. 
 

Art. 19 - Consegna dei lavori 

La consegna dei lavori avverrà con le modalità prescritte dal regolamento per esecuione dei lavori pubblici ema-
nato con D.M. 25 maggio 1895 n.350. 
Nel caso di opere da eseguire su immobili da espropriare, il termine di cui sopra decorrerà dalla data di occupa-
zione, anche temporanea, degli immobili medesimi. Nel caso di opere da eseguire su immobili demaniali, e di cui 
l’Amministrazione appaltante non ne abbia la disponibilità, il termine di cui sopra decorrerà dalla data di acquisi-
zione di detta disponibilità. 
 

Art. 20 - Tempo per l’ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori sarà di mesi 5 (cinque) naturali successivi e continui decorrenti dalla 
data del verbale di consegna. 
La penale pecuniaria di cui all’Art.29 del Capitolato generale resta stabilita nella misura di Euro 2.000,00 (euro 
duemila/00) per ogni mese di ritardo o frazione di mese superiore a 15 giorni. 
 

Art. 21 - Sospensioni, riprese e proroghe dei lavori 

Per le eventuali sospensioni dei lavori o per le proroghe alla data di ultimazione dei lavori si applicheranno le 
disposizioni contenute rispettivamente negli artt.30 e 31 del Capitolato generale. 
La proroga dei termini contrattuali per l’esecuzione dei lavori potrà essere concessa una sola volta per motivi ec-
cezionali dal capo dell’Amministrazione su richiesta motivata dell’Appaltatore e su proposta del Direttore dei 
Lavori e dell’Ingegnere capo. Eventuali successive proroghe potranno essere concesse dall’organo esecutivo 
dell’Amministrazione. 
Le proroghe, richieste per motivi non riconducibili a provvedimenti disposti dall’Amministrazione appaltante od 
a cause di forza maggiore derivanti da eventi non prevedibili, non comporteranno revisione prezzi. 
 

Art. 22 - Pagamenti in acconto 

L’Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d’opera, ogni qualvolta il suo credito, al netto del ri-
basso d’asta e delle prescritte ritenute,  raggiungerà l’importo di euro 25.000,00 (euro venticinquemila/00). 

                                                           
Per i lavori approvati e finanziati relativamente ai quali alla data di pubblicazione della L.R. 12 gennaio 1993, n. 
10, il bando di gara non era stato pubblicato o, in caso di trattativa privata senza gara, non era stato stipulato il 
contratto, le eventuali perizie di variante e suppletive disposte dal Direttore dei Lavori ai sensi del comma 1 
dell’art.23 della L.R. 29 aprile 1985, n. 21, come sostituito dall’art.54 della L.R. n. 10/1993 sono esenti dalle di-
sposizioni di cui al comma 2 ed al comma 5 del suddetto art.23, fatto in ogni caso salvo il parere dell’Ingegnere 
Capo dei lavori. 
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Il pagamento dell’ultima rata di acconto, qualunque sia l’ammontare, verrà rilasciato dopo l’ultimazione dei lavo-
ri. I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, verranno, ai 
sensi e nei limiti dell’art.34 del Capitolato Generale, compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i paga-
menti suddetti. 
A norma dell’art.10 della L.R. 18 novembre 1964, n. 29, sui pagamenti degli acconti nel corso di esecuzione dei 
lavori, la ritenuta di garanzia prevista dall’art.48 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827, sarà del 5%. 
A norma dell’art.4 della L.R. 17 marzo 1975, n.8 che recepisce il 2° comma dell’art.1 della Legge 12 gennaio 
1974, n. 8, all’atto del pagamento in conto sarà corrisposto, dietro richiesta dell’Appaltatore, anche la suddetta 
ritenuta, subordinatamente alla prestazione, per un importo equivalente, di fidejussione bancaria o di polizza fi-
dejussoria assicurativa, rilasciata da Enti o Istituti autorizzati, a norma delle disposizioni vigenti. 
 

Art. 23 – Danni di forza maggiore 

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili o eccezionali per 
i quali l’Appaltatore non abbia trascurato le normali ed ordinarie precauzioni. 
Non rientreranno comunque in tale classifica, quando causati da precipitazioni o da geli, anche se di notevole en-
tità: gli smottamenti e le solcature delle scarpate, l’interramento dei cavi, la deformazione dei rilevati, il danneg-
giamento alle opere d’arte per il rigonfiamenti dei terreni, gli ammaloramenti della sovrastruttura stradale. 
L’appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente ed efficacemente tutte le misure preventive atte ad evitare 
danni o a provvedere alla loro immediata eliminazione ove gli stessi si siano già  verificati. 
Per i danni causati da forza maggiore si applicano le norme dell’art.348 della Legge 20 marzo 1865 n°2248, 
dell’art.24 del Capitolato Generale e dell’art.25 del Regolamento. I danni dovranno essere denunciati 
dall’Appaltatore immediatamente, appena verificatosi l’avvenimento, ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, 
oltre i cinque giorni. 
Il compenso spettante all’Appaltatore per la riparazione delle opere danneggiate sarà limitato esclusivamente 
all’importo dei lavori di ripristino ordinati ed eseguiti, valutati a prezzo di contratto. Questo anche nel caso che i 
danni di forza maggiore dovessero verificarsi nel periodo intercorrente tra l’ultimazione dei lavori e d il collaudo. 
Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa o la negligenza 
dell’Appaltatore o delle persone delle quali esso fosse tenuto a rispondere. Resteranno altresì a totale carico 
dell’Appaltatore  i danni subiti da tutte quelle opere non ancora misurate, né regolarmente inserite in contabilità. 
 

Art. 24 - Revisione dei prezzi 

21.1. Immodificabilità del corrispettivo 
L’appaltatore ha l’obbligo di condurre a termine i lavori in appalto anche se in corso di esecuzione dovessero in-
tervenire variazioni di tutte o di parte delle componenti dei costi di costruzione. A norma pertanto dell’art. 11 
della L.R. 26 agosto 1992, n. 6 che rinvia in materia alle leggi dello Stato, nonché dell’art. 44 della L.R. n. 
21/1985 come sostituito dall’art. 56 della L.R. 12 gennaio 1993, n. 10, non è ammessa la facoltà di procedere alla 
revisione dei prezzi. 
Potrà comunque essere ammessa la facoltà di ricorrere al prezzo chiuso, di cui al successivo punto 21.2., se ed in 
quanto barrata positivamente la relativa casella. Tale ricorso non è però consentito nel caso che la durata prevista 
per il contratto sia inferiore o pari a 24 mesi. 
Quando, fra la data fissata come termine di ricezione delle offerte (o quella in cui è pervenuta l’offerta nel caso di 
trattativa privata senza gara)e la data di consegna anche parziale dei lavori, dovesse intercorre oltre un anno, tro-
verà applicazione del sistema del prezzo chiuso, anche se inizialmente non stabilito. In questo caso le percentuali 
di aumento sui corrispettivi saranno determinate tenendo conto del tempo trascorso fra il primo giorno del secon-
do anno successivo alla data fissata per il ricevimento delle offerte (od a quelle in cui è pervenuta l’offerta in ca-
so di trattativa privata senza gara) e la data di consegna dei lavori, fermo restando il riferimento allo sviluppo dei 
lavori previsto nel relativo programma. 
 

Art. 25 - Subappalti 

In deroga all’art. 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni, non è consentita 
l’autorizzazione di subappalti o di cottimi di parte delle opere o dei lavori quando il contratto sia stato affidato ai 
sensi del comma 1, lettera b), e del comma 2, lettera b), dell’art. 9 del decreto legislativo 19 dicembre 1991, n. 
406. 
Non è altresì consentita l’autorizzazione al subappalto dei lavori rientranti nella categoria prevalente, per i quali 
l’appaltatore si è qualificato per partecipare alla gara. 
 



Capitolato Speciale dappalto 9 

Art. 26 - Ultimazione dei lavori 

L'Appaltatore, all'atto dell'ultimazione dei lavori, dovrà farne comunicazione per iscritto alla D.L. che, in seguito 
alle prescritte constatazioni in contraddittorio, redigerà il certificato di ultimazione dei lavori. 
 

Art. 27 - Conto finale 

Ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento 25 maggio 1895, n. 350, si stabilisce che il conto finale verrà compilato 
entro dalla data di ultimazione dei lavori. 
 

Art. 28 - Visita di collaudo 

La visita di collaudo dovrà iniziarsi entro tre mesi dalla data di ultimazione. Le operazioni di collaudo dovranno 
compiersi entro tre mesi dal loro inizio, salvo quanto disposto nell'Art.96 del Regolamento approvato con R. de-
creto 25 maggio 1895, n. 350. 
 

Art. 29 - Manutenzione delle opere fino al collaudo 

Sarà cura dell'Appaltatore provvedere a proprie spese alla manutenzione (ordinaria e straordinaria) delle opere 
eseguite a partire dalla data dell'ultimazione dei lavori fino a quella dell'approvazione del verbale di collaudo e-
scludendo, quindi, alcun onere per l'amministrazione nei termini sanciti dall'Art.1669 del Codice Civile. 
 

Art. 30 - Rappresentante tecnico dell’appaltante 

L'Appaltatore che non conduce personalmente i lavori dovrà, ai sensi dell'Art.11 del Capitolato Generale, farsi 
rappresentare per mandato da persona fornita dei requisiti tecnici e morali alla quale deve conferire le facoltà ne-
cessarie per la esecuzione dei lavori restando sempre responsabile dell'operato del suo rappresentante. Il rappre-
sentante tecnico, il cui nominativo sarà tempestivamente comunicato all'Amministrazione, dovrà, per tutta la du-
rata dei lavori, dimorare in luogo prossimo ai lavori. L'Amministrazione ha la facoltà di esigere il cambiamento 
immediato di detto rappresentante senza bisogno di darne motivazione e senza indennità di sorta per l'Appaltato-
re o per lo stesso rappresentante.  
 

Art. 31 - Trattamenti a tutela dei lavoratori. Estensione di responsabilità 

L'Appaltatore dovrà osservare le norme e le prescrizioni tutte dei contratti collettivi nazionali e provinciali, delle 
leggi e dei regolamenti sulla assunzione, tutela, protezione, assistenza ed assicurazione dei lavoratori dipendenti 
occupati nei lavori oggetto del presente appalto anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse. Applicherà, quindi sia le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai 
contratti collettivi di lavoro operanti alla data dell'offerta nella categoria e nella località in cui si svolgono i lavori 
che le successive modifiche ed integrazioni intervenute nel corso della realizzazione dei lavori. L'Appaltatore 
dovrà comunicare, entro 30 giorni dalla data della consegna dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli 
Istituti previdenziali ed assicurativi; durante la esecuzione dei lavori e con cadenza quadrimestrale, lo stesso do-
vrà fornire all'Amministrazione le copie di tutti i versamenti. A garanzia di tali obblighi sarà operata sull'importo 
netto progressivo dei lavori una ritenuta dello 0,5% e se l'Appaltatore trascurerà alcuno degli adempimenti pre-
scritti vi provvederà l'Amministrazione a carico del fondo formato con detta ritenuta, salvo le maggiori responsa-
bilità dell'Appaltatore. L'Appaltatore sarà responsabile nei confronti dell'Amministrazione dell'osservanza di det-
te norme da parte di subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non preveda il subappalto. Resta stabilito che in caso di inadempienza accertata, l'Amministrazione opererà una 
detrazione sulla rata di acconto nella misura del 20% o la sospensione del pagamento della rata a saldo accanto-
nando i relativi importi fino all'integrale ed accertato adempimento di tutti gli obblighi senza che l'Appaltatore 
possa opporre eccezioni, richiedere risarcimenti per danni o interessi sulle somme trattenute. 
 

Art. 32 - Controlli diversi 

A norma dell’art.64 della L.R. 12 gennaio 1993 n. 10, sarà compito e diritto dei Direttori dei Lavori di effettuare: 
a) La sorveglianza ed il controllo in ordine alla predisposizione ed attuazione dei piani per la sicurezza del can-

tiere. 
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b) La verifica ed il controllo sull’osservanza delle norme in materia di collocamento e di istituti previdenziali e 
delle disposizioni dei contratti di categoria relativi alla manodopera impiegata; in particolare la verifica al-
meno bimestrale delle certificazioni rilasciate da INPS, INAIL, Cassa Edile, ottenuta anche attraverso con-
trolli incrociati. 

c) La verifica ed il controllo sull’impresa impegnate nella realizzazione dell’opera, in particolare per quanto 
riguarda le previsioni del Capitolato d’Appalto e l’osservanza delle disposizioni in materia di Subappalto. 
A chiusura dei lavori il Direttore dei Lavori verificherà la regolarità delle certificazioni liberatorie finali rila-
sciate dai suddetti Istituti e, in caso di positivo riscontro, autorizzerà il pagamento del saldo definitivo delle 
somme trattenute come riserva. Le inadempienze rilevate a carico dell’Appaltatore e/o dei Subappaltatori sa-
ranno assegnate all’Amministrazione appaltante ed agli altri Organi istituzionalmente preposti alla vigilanza 
sulle applicazioni delle normative di tutela dei lavoratori. 
L’Amministrazione appaltante provvederà a liquidare gli stati di avanzamento ed il saldo di ultimazione la-
vori solo dietro presentazione di copia autenticata delle quietanze di pagamento dovute per i contributi socia-
li, previdenziali e contrattuali. 
 

Art. 33 - Proprietà degli oggetti rinvenuti 

L'Amministrazione, fatti salvi i diritti che a termine di legge spettano allo Stato, si riserva la proprietà di tutti gli 
oggetti esistenti all'interno del sito alla data della consegna dei lavori ed in particolare degli oggetti rinvenuti al-
l'interno del cantiere con particolare riguardo a manufatti di interesse storico o di reperti archeologici. Dei ritro-
vamenti andrà, quindi, fatta immediata comunicazione alla D.L.. L'Appaltatore non potrà, in assenza di specifica 
autorizzazione scritta, rimuovere o alterare l'oggetto rinvenuto ed è tenuto, limitatamente al luogo interessato al 
rinvenimento, a sospendere i lavori richiedendo alla D.L. la formalizzazione della sospensione per le cause di 
forza maggiore di cui all'Art.30 del Capitolato Generale. 
Per i componenti del cantiere di cui è ordinata la dismissione, la rimozione e l'accatastamento nell'ambito del 
cantiere, l'Amministrazione se ne riserva la proprietà salvo diversa prescrizione. 
 

Art. 34 - Oneri ed obblighi a carico dell’appaltatore. Responsabilità 
dell’appaltatore 

Oltre agli oneri di cui agli articoli 11, 15, 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale e agli altri indicati nel presente 
Capitolato Speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 
 
1 - Ogni onere relativo alla formazione del cantiere da attrezzare, in relazione all'entità dell'opera, con tutti i più 
moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione in tutte le opere prestabilite, alla 
recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo quanto verrà ri-
chiesto dalla Direzione dei lavori, nonché della pulizia e manutenzione di esso cantiere, l'inghiaiamento e la si-
stemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone ad-
dette ai lavori tutti. L'installazione delle attrezzature e degli impianti necessari ad assicurare, in relazione all'enti-
tà dell'opera, la migliore esecuzione dell'opera. 
 
2 - L'approntamento delle opere provvisionali necessarie per l'esecuzione dei lavori (impalcature, armature, cen-
tinature, steccati, assiti, etc.) compresi gli oneri derivanti dal trasporto, dal montaggio, dalla manutenzione e dallo 
smontaggio alla fine dei lavori. 
 
3 - L'approntamento delle opere provvisionali (ponticelli, andatoie, scalette) occorrenti per i collegamenti esterni 
ed interni atti, anche, a mantenere passaggi pubblici o privati. 
 
4 - La guardia e la sorveglianza fino al collaudo (compresi i periodi di sospensione dei lavori) sia di giorno che di 
notte, con il personale avente la qualifica prescritta dall'Art.22 della Legge n. 646 del 13.09.82, del cantiere e dei 
materiali in esso esistenti (sia dell'Amministrazione appaltante sia di altre ditte) che verranno consegnate all'Ap-
paltatore, nonché delle opere eseguite o in corso di esecuzione. 
 
5 - Il provvedere, a sua cura ed a proprie spese, all'installazione, nel luoghi scelti dalla D.L., entro e non oltre otto 
giorni dalla consegna dei lavori, di un'apposita tabella (dimensioni minime m. 1x2) recante a colori indelebili nel-
la dicitura stabilita dalla C.M. n. 1729/UL del 1.06.1990. La tabella ed i suoi dispositivi di sostegno dovranno 
essere costituiti da materiali resistenti ed essere mantenuti in perfetto stato fino alla visita di collaudo. Ogni qual-
volta venga accertata la mancanza o il cattivo stato di conservazione della prescritta tabella sarà applicata una 
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penale di L. 100.000. Sarà, inoltre, applicata una penale di L. 20.000 per ogni giorno trascorso a partire dalla da-
ta dell'accertata inadempienza fino a quella della constatata apposizione o riparazione della tabella. 
 
6 - La fornitura e la collocazione di cartelli di avviso e di fanali di segnalazione, conformi alle disposizioni del 
T.U. n. 393 del 15.06.59 e del Regolamento di esecuzione, e di quanto altro verrà ordinato dalla D.L. per la tute-
la delle persone, dei veicoli e per la continuità del traffico. 
 
7 - Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 
pubblici o privati alle opere da eseguire. 
 
8 - La riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori, possano essere 
arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da qualsiasi responsabilità sia l'Amministrazione 
appaltante che la Direzione dei lavori o il personale di sorveglianza e di assistenza. 
 
9 - L'approntamento di idonei locali uso ufficio provvisti di servizi igienici, allacciati alle utenze (luce, acqua, 
telefono e fax) ed adatti alla permanenza ed al lavoro della D.L. 
 
10 - L'approntamento di idonei locali per le maestranze forniti di servizi igienici ed allacciati alle utenze di acqua 
e luce. 
 
11 - La pulizia quotidiana del cantiere e dei suddetti locali, compreso il trasporto a rifiuto dei materiali di risulta 
anche se lasciati da altre Ditte. 
 
12 - La comunicazione, ove richiesto e con cadenza quindicinale decorrente dalla data di consegna dei lavori, 
delle seguenti notizie statistiche: - elenco degli operai e dei tecnici (distinti per categoria) impiegati per l'esecu-
zione dei singoli lavori con la specifica dei giorni e delle ore; - tipo di lavoro eseguito; - motivazione dell'even-
tuale sospensione dei lavori; dette notizie dovranno essere comunicate alla D.L. entro e non oltre il mercoledì 
immediatamente successivo al termine della quindicina; per ogni giorno di ritardo, rispetto al termine fissato, sarà 
applicata una penale di L. 10.000. 
 
13 - L'esecuzione presso gli istituti indicati, di tutte le prove ed i saggi che verranno ordinati dalla Direzione dei 
lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accet-
tazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio direttivo 
munendoli di suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 
 
14 - Le indagini geologiche e geognostiche e l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione 
dei lavori su pali di fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica. 
 
15 - L'esecuzione dei calcoli delle strutture e la relativa progettazione esecutiva secondo le Leggi n. 1086/71 e n. 
64/74. La presentazione, prima dell'inizio dei lavori, agli uffici competenti degli elaborati richiesti. L'approvazio-
ne del progetto da parte del Direttore dei Lavori non solleva L'Appaltatore, il Progettista ed il direttore del can-
tiere, per le rispettive competenze, dalla responsabilità relativa alla stabilità delle opere. 
 
16 - Il calcolo degli impianti e la relativa progettazione esecutiva compresa ogni spesa ed onere per denunce, li-
cenze, approvazioni e collaudi prescritti dalla normativa vigente. 
 
17 - L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai 
contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle al-
tre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 
 
18 - La fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e dimensioni che sa-
ranno di volta in volta indicati dalla Direzione. 
 
19 - L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo finale, 
comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre ditte; l'assicurazione contro tali rischi dovrà 
farsi con polizza intestata all'Amministrazione appaltante. 
 
20 - Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (concessione edilizia, occupazio-
ne temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura ine-
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rente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finali, esclusi, nei Comuni in cui essi 
sono dovuti, per diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale. 
 
21 - Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alla 
D.L. ed alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel pre-
sente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione appaltante, nonché a ri-
chiesta della Direzione dei lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette imprese o persone, dei ponti di servizio, 
impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecu-
zione dei lavori che l'Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, 
dalle quali, come dall'Amministrazione appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 
 
22 - Il provvedere a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scari-
co e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni 
della Direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto dell'Amministrazione appaltante. I 
danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno 
essere riparati a carico dell'Appaltatore. 
 
23 - L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e 
la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pub-
blici e privati, osservando le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica in data 7 gennaio 
1956, n. 164. Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Appaltatore restandone sol-
levata l'Amministrazione, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza. Sarà, inoltre, cura dell'Ap-
paltatore, conformemente a quanto previsto dalla Legge n. 55 del 19.03.1990, di predisporre un piano per le mi-
sure di sicurezza da trasmettere all'Amministrazione entro e non oltre i 30 giorni dalla data di consegna dei lavo-
ri. 
 
24 - Il consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei lavori, senza che l'Appalta-
tore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo 
stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse. 
 
25 - Le spese per i collaudi tecnici, prove, indagini e controlli prescritti dall'Amministrazione su strutture ed im-
pianti, ivi compresi gli onorari dei collaudatori e gli eventuali ripristini. 
 
26 - Le spese di contratto, le tasse di registro e di bollo, le spese per le copie esecutive del contratto e per le copie 
dei progetti o dei capitolati da presentare agli organi competenti; le spese per il bollo dei registri di contabilità e 
di qualsiasi altro elaborato richiesto (verbali, atti di sottomissione, certificati, etc. 
 
27 - Le spese e tutti gli adempimenti richiesti per il rilascio del certificato di prevenzione incendi (D.M. 
16.02.82). 
 
28 - La pulizia e lo sgombero, entro un mese dal verbale di ultimazione dei Lavori, del cantiere da materiali, 
mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati e con-
globati nei prezzi dei lavori e nell'eventuale compenso a carico, di cui all'Art.2 del presente Capitolato. Detto e-
ventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ri-
basso contrattuale. 
 
29 -  Sono altresì a carico dell’Impresa gli oneri e gli obblighi seguenti: 
1) Prima dell’inizio dei lavori di movimento terra, scavo, ripristino, l’Impresa dovrà effettuare a sua cura e a 

sue spese le operazioni di rilievo delle sezioni da movimentare, redigendo gli elaborati grafici relativi alle 
sezioni, ai profili, alle planimetrie e al computo dei volumi 

2) Fornire le fotografie relative al sito in cui verranno eseguiti gli interventi puntuali per l’eliminazione delle 
occlusioni mediante la rimozione dei rifiuti e dei detriti, e della sistemazione delle gabbionate e delle  man-
tellate, sia prima dell’intervento che dopo l’intervento stesso. 

 

Art. 35 - Norme per la misurazione e la valutazione dei lavori 

Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, escluso 
ogni altro metodo. Particolarmente viene stabilito quanto appresso: 
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1 - Scavi in genere - Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con il prezzo di elenco 
per gli scavi in genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 
- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte, che bagnate, di qualsiasi consistenza ed 
anche in presenza d'acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto di qualsiasi distanza, sistemazione 
delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
- per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, per il 
successivo rinterro intorno alle murature, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra 
le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 
- per puntellature, sbatacchiatore ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni con-
tenute nel presente Capitolato, compresi le composizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deteriora-
menti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 
- per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per la 
formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 
- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
a) Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in base ai rile-
vamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore all'atto della consegna, ed all'atto della misurazione. 
b) Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di 
fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale, quando 
detto scavo di sbancamento non viene effettuato. Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati 
nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi 
già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. Tuttavia per gli scavi di fonda-
zione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fonda-
zione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono ap-
plicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra i piani orizzontali consecutivi, stabiliti per 
diverse profondità, nello stesso elenco prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna 
zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 
c) Scavi subacquei - I sovrapprezzi per scavi subacquei in aggiunta al prezzo degli scavi di fondazione saranno 
pagati a mc. con le norme e modalità prescritte nel presente articolo, lett. b), e per zone successive a partire dal 
piano orizzontale a quota m. 0,20 sotto il livello normale delle acque nei cavi, procedendo verso il basso. I prezzi 
di elenco sono applicabili anche per questi scavi unicamente e rispettivamente ai volumi di escavo ricadenti in 
ciascuna zona, compresa fra il piano superiore ed il piano immediatamente inferiore che delimitano la zona stes-
sa, come è indicato nell'elenco prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo eseguito entro ciascuna zona risulterà 
definita dal volume ricadente nella zona stessa e dalla applicazione del corrispondente prezzo di elenco. 
 
2 - Rilevati o rinterri - Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rilevati e rinterri s'intendono com-
presi nei prezzi stabiliti in elenco per gli scavi e quindi l'Appaltatore non spetterà alcuno compenso oltre l'appli-
cazione di detti prezzi. 
 
3 - Riempimento di pietrame a secco - Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, 
vespai ecc. sarà valutato a mc. per il suo volume effettivo misurato in opera. 
 
4 - Paratie e casseri in legname - Saranno valutate per la loro superficie effettiva e nel relativo prezzo di elenco 
s'intende compensata ogni fornitura occorrente di legname, ferramenta, ecc., ed ogni sfrido relativo, ogni spesa 
perla lavorazione e apprestamento, per la collocazione in opera di longarine o filagne di collegamento, infissione 
di pali, tavoloni o palancole, per rimozione, perdite, guasti e per ogni altro lavoro, nessuno escluso od eccettuato, 
occorrente per dare le opere complete ed idonee all'uso. 
 
5 - Demolizione di muratura - I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature si applicheranno al vo-
lume effettivo delle murature da demolire. 
Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati nell'Art. "Demolizioni e rimozioni" ed 
in particolare la scelta, l'accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali. 
I materiali utilizzabili che, ai sensi del suddetto articolo, dovessero venire reimpiegati dall'Appaltatore stesso, 
considerandoli come nuovi, in sostituzione dei materiali che egli avrebbe dovuto provvedere e cioè allo stesso 
prezzo fissato per questi nell'elenco, ovvero, mancando esso, al prezzo commerciale dedotto in ambedue i casi il 
ribasso d'asta. L'importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto perciò dall'importo netto dei lavori, 
in conformità, a quanto disposto l'Art.40 del Capitolato Generale. 
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6 - Murature in genere - Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi 
cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a mq. 1,00 e dei vuoti di canne fumarie, 
canalizzazioni, ecc. che abbiano sezione superiore a mq. 0,25, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'one-
re della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. 
Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, 
ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 
Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con paramento di faccia vista, 
si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel 
prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati da terra pieni. Per questi ultimi muri è pur 
sempre compresa la eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed 
in genere quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri perla posa in opera della pietra da taglio od 
artificiale. 
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, 
sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. Qualunque sia la curva-
tura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto raggio, le relative murature non 
potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza 
alcun compenso in più. 
Le murature miste di pietrame e mattoni saranno misurate come le murature in genere, di cui sopra e con relativi 
prezzi di tariffa s'intendono compensati tutti gli oneri di cui all'Art. "Murature miste" del presente Capitolato per 
la esecuzione in mattoni di spigoli, angoli, squarci, parapetti, ecc.. 
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di oggetto superiore a mc. 5 sul filo esterno del muro, sa-
ranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stessa. Per le ossature 
di aggetto inferiore ai cm. 5 non verrà applicato alcun sovrapprezzo. Quando la muratura in aggetto è diversa da 
quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata come della stessa specie del muro stesso. 
Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà della Amministrazione, come in generale 
di tutte le categorie di lavoro per le quali s'impiegano materiali di proprietà dell'Amministrazione (non ceduti al-
l'Appaltatore), s'intendono compreso ogni onere per trasporto, ripulitura, adattamento e posa in opera dei mate-
riali stessi. 
Le murature eseguite con materiali ceduti all'Appaltatore saranno valutate con i prezzi delle murature in pietrame 
fornito dall'Appaltatore, intendendosi in questi prezzi compreso e compensato ogni onere per trasporto, lavora-
zione pulitura, e messa in opera, ecc., del pietrame ceduto. 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto 
le aperture di superficie uguale o superiore a mq. 1, intendendo nel prezzo compensata la formazione di sordini, 
spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di 
ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete. 
Le volte, gli archi e le piattabande, in cornici di pietrame o mattoni di spessore superiore ad una testa, saranno 
anch'essi pagati a volume ed a secondo del tipo, struttura e provenienza dei materiali impiegati, coi prezzi di e-
lenco, con i quali si intendono compensate tutte le forniture, lavorazioni e magisteri per dare la volta completa 
con tutti i giunti delle facce viste frontali e d'intradosso profilati e stuccati. Le volte, gli archi e le piattabande in 
mattoni, in foglio o ad una testa, saranno pagate a superficie, come le analoghe murature. 
 
7 - Calcestruzzi - I calcestruzzi per fondazione, murature, volte, ecc. saranno in genere pagati a mc. e misurati in 
opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla 
forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 
Nei relativi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, s'intendono compensati tutti gli oneri di cui all'Art. 
"Murature di getto o calcestruzzo" del presente Capitolato. 
 
8 - Conglomerato cementizio armato - Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore 
sarà valutato per il suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. Quando 
trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misura verrà effettuata in ra-
gione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si 
deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri di cui all'Art. "Murature di getto 
e calcestruzzo", nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 
Nei prezzi di elenco dei conglomerati armati sono anche compresi e compensatigli stampi di ogni forma, i casse-
ri, casseforti e cassette per il contenimento del conglomerato, le armature di sostegno in legname di ogni sorta, 
grandi, o piccole, i palchi provvisori di servizio, l'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale 
l'opera in cemento armato dovrà essere costruita, nonché la rimozione delle armature stesse ad opera ultimata, il 
getto e sua pistonatura. 
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9 - Solai - I solai interamente in cemento armato (senza laterizi) saranno valutati a mc., come ogni altra opera in 
cemento armato. Ogni altro tipo di solaio sarà invece pagato a mq. di superficie netta interna dei vani, qualunque 
sia la forma di questi, misurata al grezzo delle murature principali di perimetro, esclusi, quindi la presa e l'appog-
gio sulle murature stesse. 
Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore con malta sino al piano di posa del 
massetto per i pavimenti; nonché ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio finito e pronto per la pavi-
mentazione e per l'intonaco, come prescritto all'Art. "Solai" del presente Capitolato. Nel prezzo dei solai misti in 
cemento armato e laterizi sono comprese la fornitura, lavorazione e posa in opera del ferro occorrente, nonché il 
noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi entità, con tutti gli oneri specificati per le 
casseforme dei cementi armati. Il prezzo a mq. dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche 
a quelle porzioni in cui, per resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da calcestruzzo; saranno però 
pagati a parte tutti i cordoli relativi ai solai stessi. 
Nel prezzo dei solai con putrelle di ferro e voltine od elementi laterizi, è compreso l'onere per ogni armatura 
provvisoria per il rinfianco, nonché per ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito 
e pronto per la pavimentazione e per l'intonaco, restando solamente escluse le travi di ferro che verranno pagate a 
parte. 
Nel prezzo dei solai in legno resta solo escluso il legname per le travi principali, che verrà pagato a parte ed è 
invece compreso ogni onere per dare il solaio completo, come prescritto. 
 
10 - Vespai - Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per forniture di materiale e posa in opera come pre-
scritto all'Art. "Vespai, intercapedini e drenaggi" del presente capitolato. 
I vespai in laterizi saranno valutati a mq. di superficie dell'ambiente. I vespai di ciotoli o pietrame saranno invece 
valutati a mc. di materiale in opera. 
 
11 - Pavimenti - I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 
dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. I prezzi di elenco 
per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni lavorazione intesa 
a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto all'Art. "Pavimenti", escluso il sottofondo che verrà 
invece pagato a parte, per il suo volume effettivo, in opera, in base al corrispondente prezzo di elenco. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi di o-
neri, le spese di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 
 
12 - Intonaci - I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici 
laterali di risalti, lesene esimili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza 
superi cm. 5. Varranno sia per superfici piane, che curve. 
L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non 
superiore a cm. 15, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo 
caso come se esistessero gli spigoli vivi. 
Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della 
muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolature e serramenti. I prezzi dell'e-
lenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore maggiore di una testa, essendo essi 
comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 
cm. 15 saranno computati a vuoto per pieno, a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saran-
no perciò sviluppate. 
Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore a mq. 4, valutando a parte la riquadratura di detti vani. Gli 
intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati perla loro superficie effettiva; dovranno 
essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le loro riquadrature. 
La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma e monta, verrà determinata moltiplicando la superficie 
della loro proiezione orizzontale per il coefficiente 1,20. Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci 
eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 
L'intonaco dei pozzetti d'ispezione delle fognature sarà valutato per la superficie delle pareti senza detrarre la su-
perficie di sbocco delle fogne, in compenso delle profilature e dell'intonaco sulle grossezze dei muri. 
 
13 - Tubazioni in genere - I tubi in ghisa e quelli di acciaio saranno valutati a peso in rapporto al tipo approvato 
dalla Direzione dei lavori. Il prezzo di tariffa per le tubazioni in ghisa od in acciaio compensa, oltre la fornitura 
degli elementi ordinari, dei pezzi speciali e della relativa posa in opera con suggellatura di canapa catramata e 
piombo fuso e cianfrinato, anche la fornitura delle staffe, di qualsiasi forma, sezione e lunghezza, occorrenti per 
fissare i singoli pezzi e così pure tutte le opere occorrenti per murare le staffe, nonché delle prove a tenuta dei 
giunti. 
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Nella valutazione del peso si terrà conto soltanto di quello della tubazione, escluso cioè il peso del piombo e del-
le staffe, per i quali nulla verrà corrisposto all'Appaltatore, intendendosi essi compensati con il prezzo della ghisa 
o dell'acciaio.  
Il prezzo di tariffa per le tubazioni di ghisa od in acciaio vale anche nel caso che i tubi debbano venire inclusi nei 
getti di strutture in calcestruzzo; in tal caso esso è comprensivo di ogni onere relativo al loro provvisorio fissag-
gio nelle casseforme. 
La valutazione delle tubazioni in gres, in cemento-amianto o in materiale plastico, sia in opera che in semplice 
somministrazione, sarà fatta al ml. misurato lungo l'asse della tubazione, senza cioè tener conto delle compene-
trazioni. I singoli pezzi speciali saranno ragguagliati all'elemento ordinario di pari diametro, secondo le seguenti 
lunghezze: curve, gomiti e riduzioni: ml.1; imbraghe semplici: ml. 1,25; imbraghe doppie ed ispezione (tappo 
compreso): ml. 1,75; sifoni: ml. 2,75; riduzioni: ml. 1 di tubo del diametro più piccolo. 
Il prezzo è comprensivo degli oneri derivanti dall'esecuzione di tutte le opere murarie occorrenti, dalla fornitura e 
posa in opera di mensole di ferro e grappe di sostegno di qualsiasi lunghezza. I tubi interrati poggeranno su sotto-
fondo di calcestruzzo, da pagarsi a parte. 
Verrà pagato a parte anche lo scavo per i tubi di ghisa. Per i tubi in cemento vale quanto detto per tutti i tubi di 
gres e cemento - amianto. Il prezzo viene applicato alla tubazione posta in opera, completa delle sigillature a ce-
mento dei giunti e delle grappe, pagandosi a parte l'eventuale sottofondo di calcestruzzo e lo scavo.  
Nel caso di sola posa in opera di tubi di qualsiasi genere, valgono le norme di cui sopra specificate per ogni tipo 
di tubo, ad eccezione di quelle relative alla fornitura dei tubi stessi. 
Per le tubazioni in polietilene il prezzo è comprensivo di raccordi, pezzi speciali, staffe di ancoraggio, la misura-
zione avverrà per la effettiva lunghezza. 
 
14 - Calcestruzzi - Verranno valutati in base al volume effettivo risultante da misure geometriche, deducendo i 
vuoti di sezione superiore a 0,20 m2. 
Nel prezzo per m3 è di norma compreso, ove non diversamente precisato nel prezzo di elenco, l’onere delle cas-
seforme, i pontili di servizio per il versamento, i ponteggi per il sostegno dei casseri, le operazioni per il disarmo, 
nonché quelle per la formazione dei giunti e la vibratura, se prescritta nell’elenco prezzi. 
Nei prezzi unitari dei calcestruzzi per cemento armato è, invece, esclusa la fornitura e posa in opera dell’armatura 
in ferro. 
 
15- pezzi in ghisa – verranno compensati per l’effettivo peso 
 
16 – conglomerati bituminosi – saranno valutati a mq x cm per l’effettiva misurazione in loco in contraddittorio 
alla direzione lavori 
 
17 - Lavori compensati a corpo – Non sono previsti lavori compensati a corpo. 
 
18 - Lavori in economia -  
- Mano d'opera - Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 
dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire 
tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla Direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai 
contratti collettivi di lavoro, stipulati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 
- Noleggi - Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di 
tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. Il prezzo comprende gli 
oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia elettrica e a 
tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno e 
la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i mecca-
nismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi 
stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi so-
no in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il 
tempo impiegato per riscaldare la caldaia e portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, montaggio, smon-
taggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rima-
nendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
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- Trasporti - Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano 
d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere 
alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume od a peso, con riferimento alla 
distanza. 
- Materiali a piè d'opera o in cantiere - Tutti i materiali in provvista saranno misurati con metodi geometrici, con 
le prescrizioni indicate qui appresso, ovvero nei vari articoli del presente Capitolato e nell'Art. 34 del Capitolato 
Generale. Inoltre: 
a) Calce in pasta - La calce in pasta sarà misurata nelle fosse di spegnimento od in cassa parallelepipeda, dopo 
adeguata stagionatura. 
b) Pietre e marmi - Le pietre e i marmi a piè d'opera saranno valutati a volume, applicando il prezzo al volume 
del minimo parallelepipedo retto circolare a ciascun prezzo. 
Le lastre, i lastroni, ed altri pezzi da pagarsi a superficie saranno valutati: 
- In base al minimo rettangolo circoscrivibile quando trattasi di elementi isolati (soglie, stipiti, copertine, ecc.); 
- In base alla superficie effettiva, dopo il collocamento in opera, senza tener conto degli sfrasi relativi a ciascun 
pezzo, quando trattasi di materiali per pavimenti e rivestimenti. Con i prezzi dei marmi in genere s'intende com-
pensata, salvo contrario avviso, la lavorazione delle facce viste a pelle liscia, la loro arrotatura e pomiciatura. 
c) Legnami - Il volume e la superficie dei legnami saranno computati in base alle lunghezze e sezioni ordinate, 
intendendosi compreso nei prezzi stessi qualunque compenso per spreco di legname e per la sua riduzione alle 
esatte dimensioni prescritte. 
Per i legnami rotondi e grossamente squadrati, il volume è dato dal prodotto della lunghezza minima per la se-
zione di mezzeria. Le assicelle, le tavole, i tavoloni, i panconi, si misureranno moltiplicando la larghezza di mez-
zeria per la lunghezza minima. 
 

Art. 36 - Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori appaltati a mi-
sura e le somministrazioni, sono indicati nel seguente elenco. 
Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per forniture, trasporto, dazi e l'eventuale imposta di consumo, se dovuta, cali, 
perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque 
opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché 
per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni 
specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, i 
mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o in discesa, ecc., e per quanto occorre per dare 
il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri 
tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli 
o nell'elenco dei prezzi allegato al presente Capitolato presente Capitolato. I prezzi medesimi, per lavori a misura 
ed a corpo, nonché il compenso a corpo diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in 
base ai calcoli di convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili, salvo l'eventuale applicazione di 
leggi che consentono la revisione dei prezzi contrattuali. Ove, durante la realizzazione delle opere, si dovesse 
presentare la necessità di eseguire categorie di lavori non previsti o di utilizzare materiali diversi da quelli desi-
gnati, prima di procedere all'esecuzione di dette opere si dovranno pattuire nuovi prezzi conformemente a quanto 
stabilito dall'Art. 21 del R.D. n. 350 del 25.05.1895 mediante la compilazione di nuove analisi o assimilando det-
ti prezzi a categorie di lavori simili compresi nel contratto. 
 

Capo 3 - QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI, MODALITA’ DI 
ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art. 37 - Materiali in genere 

I materiali occorrenti per la realizzazione dei lavori saranno prodotti nella località che l'Appaltatore riterrà di sua 
convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori (in seguito nominata D.L.) e degli or-
gani di controllo preposti, siano riconosciuti nella migliore qualità ed il più possibile compatibili con i materiali 
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preesistenti in modo da non interferire negativamente con le proprietà fisiche, chimiche e meccaniche dei manu-
fatti da risanare. 
L'Appaltatore sarà obbligato, in qualsiasi momento, ad eseguire o a fare compiere, presso gli stabilimenti di pro-
duzione o laboratori ed istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o dalla D.L. sui mate-
riali impiegati o da impiegarsi (sia che siano preconfezionati o formati nel corso dei lavori o preesistenti) ed, in 
genere, su tutte le forniture previste dall'appalto.  
L'Appaltatore resta comunque responsabile per quanto concerne la qualità dei materiali forniti. Infatti, questi ul-
timi, anche se ritenuti idonei dalla D.L., dovranno essere accettati dall'Amministrazione in sede di collaudo fina-
le.  
 

Art. 38 - Materiali naturali di cava 

Acqua - Oltre ad essere dolce e limpida, dovrà, anche avere, un PH neutro ed una morbidezza non superiore al 
2%. In ogni caso non dovrà presentare tracce di sali (in particolare solfati di magnesio o di calcio, cloruri, nitrati 
in concentrazione superiore allo 0,5%), di aggressivi chimici e di inquinamenti organici o inorganici. 
Tutte le acque naturali limpide (ad esclusione della sola acqua di mare) potranno essere usate per le lavorazioni. 
Le acque, invece, che provengono dagli scarichi industriali o civili poiché contengono sostanze (zuccheri, oli 
grassi, acidi, basi) capaci d'influenzare negativamente la durabilità dei lavori, dovranno essere vietate per qual-
siasi tipo di utilizzo. 
Per quanto riguarda le acque torbide, le sostanze in sospensione non dovranno superare il limite di 2 gr/lt. 
 
Sabbia - La sabbia naturale o artificiale da miscelare alle malte (minerali o sintetiche) sia essa silicea, quarzosa, 
granitica o calcarea, non solo dovrà essere priva di sostanze inquinanti ma anche possedere una granulometria 
omogenea (setaccio 2 UNI 2332) e provenire da rocce con alte resistenze meccaniche. La sabbia, all'occorrenza, 
dovrà essere lavata onde eliminare qualsiasi sostanza nociva. 
 
Sabbia per muratore ed intonaci - Dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso un se-
taccio con maglie circolari dal diametro di mm. 2 per murature in genere e dal diametro di mm. 1 per intonaci e 
murature di paramento o in pietra da taglio (setaccio 2-1 UNI 2332). 
 
Sabbie per conglomerati - Dovranno corrispondere a requisiti del D.M. 03.06.1968, all. 1 punto 2 e al D.M. 
27.07.1985. I grani dovranno avere uno spessore compreso tra 0, 1 e 5 mm. (UNI 2332) ed essere adeguati alla 
destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera (UNI 85230). 
Per il confezionamento di calcestruzzi e di malte potranno essere usati sia materiali lapidei con massa volumica 
compresa fra i valori di 2.100 e 2.990 kg/mc sia aggregati leggeri aventi massa volumica inferiore a 1.700 kg/mc. 
Sarà assolutamente vietato l'uso di sabbie marine. 
 
Rinforzanti per resine - Dovranno possedere i requisiti richiesti dai produttori di resine o dalla D.L. la granulo-
metria dovrà essere adeguata alla destinazione e al tipo di lavorazione. Sarà assolutamente vietato l'utilizzo di 
sabbie marine o di cava che presentino apprezzabili tracce di sostanze chimiche attive. 
I rinforzanti da impiegare per la formazione di betoncini di resina dovranno avere, un tasso di umidità in peso 
non superiore allo 0, 09% ed un contenuto nullo d'impurità o di sostanze inquinanti; in particolare, salvo diverse 
istruzioni impartite dalla D.L., le miscele secche di sabbie silicee o di quarzo dovranno essere costituite da granu-
li puri del diametro di circa 0, 10-0, 30 mm. per un 25%, di 0, 50-1, 00 mm. per un 30% e di 1, 00-2, 00 mm. per 
il restante 45%. 
Le polveri (silice ventilata - silice micronizzata) dovranno possedere grani del diametro di circa 50-80 micron e 
saranno aggiunte, ove prescritto alla miscela secca di sabbie in un quantitativo di circa il 10-15% in peso. In al-
cune applicazioni potranno essere usate fibre di vetro sia del tipo tessuto che non tessuto, fibre di amianto e fioc-
chi di nylon. In particolare la D.L. e gli organi preposti dovranno stabilire le caratteristiche tecniche dei rinfor-
zanti, dei riempitivi, degli addensanti e di tutti gli altri agenti modificatori per resine in base all'impiego ed alla 
destinazione. 
 
Ghiaia e pietrisco - Le ghiaie, prodotte dalla frantumazione naturale delle rocce o di materiali analoghi ottenuti 
per frantumazione artificiale di ciottoli o blocchi di roccia, dovranno avere i seguenti requisiti: 
- buona resistenza alla compressione;  
- bassa porosità in modo che sia assicurato un basso coefficiente di imbibizione; 
- assenza dei composti idrosolubili (es. gesso); 
- assenza di sostanze polverose, argillose o di terreno organico in quanto tali materiali impediscono agli impasti 
di calce e cemento di aderire alla superficie degli aggregati inerti. 
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Per il controllo granulometrico sarà obbligo dell'Appaltatore approvvigionare emettere a disposizione della D.L. i 
crivelli UNI 2334. 
 
Ghiaia e pietrisco per conglomerati cementizi - La dimensione dei granuli degli aggregati dovrà essere prescritta 
dalla D.L. in base alla destinazione d'uso e alle modalità d'applicazione. Le loro caratteristiche tecniche dovranno 
essere quelle stabilite dal D.M. 27.07.1985, All. 1, punto 2 e dalla norma UNI 7466-1-2-3/75. 
Pomice, argilla espansa ed altri inerti leggeri - Dovranno possedere la granulometria prescritta dagli elaborati di 
progetto, essere asciutti ed esenti da alterazioni, polveri, sostanze organiche e materiali estranei (UNI 7549/1-
12/76). Se utilizzati per miscele strutturali dovranno possedere resistenza meccanica intorno ai valori di 15 
N/mmq. 
 
Pietre naturali e marmi- Le pietre naturali da impiegare per la muratura o per qualsiasi altro lavoro, dovranno es-
sere di grana compatta ed esenti da piani di sfaldamento, screpolature, venature ed inclusioni di sostanze estrane-
e; inoltre, dovranno avere dimensioni adatte al particolare tipo di impiego, offrire una resistenza proporzionata 
all'entità delle sollecitazioni cui dovranno essere sottoposte e possedere un'efficace capacità di adesione alle mal-
te. 
Il carico di sicurezza a compressione non dovrà mai superare il 20% del rispettivo carico di rottura. Saranno e-
scluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in generale tutte quelle che potrebbero subire alterazioni 
per l'azione degli agenti atmosferici o dell'acqua corrente. 
La materia riguardante le pietre naturali è disciplinata dal R.D. del 16.11.1939 n. 2232 (G.U. n. 92/1940). 
 
Pietre da taglio - Oltre a possedere i requisiti delle pietre naturali, dovranno essere sonore alla percussione, prive 
di fenditure e litoclasi e possedere una perfetta lavorabilità. 
Per le opere a " faccia a vista " sarà vietato l'impiego di materiali con venature disomogenee o, in genere, di 
brecce. Inoltre dovranno avere buona resistenza a compressione, resistenza a flessione, tenacità (resistenza agli 
urti), capacità di resistenza agli agenti atmosferici e alle sostanze inquinanti, lavorabilità (attitudine ad essere tra-
sformate in blocchi squadrati, in lastre, colonne, capitelli, cornici) e lucidabilità. 
Lastre per tetti, per cornicioni e simili - Saranno preferibilmente costituite da rocce impermeabili (poco porose), 
durevoli ed inattaccabili al gelo, che si possano facilmente trasformare in lastre sottili (scisti, lavagne). 
Lastre per interni - Dovranno essere costituite preferibilmente da pietre perfette, lavorabili, trasformabili in lastre 
lucidabili, tenaci e resistenti all'usura. Per il pezzame " a bollettonato " si dovrà valutare il coefficiente di usura 
secondo l'Art. 5 del R.D. 2234 del 16.11.1939. 
 
Tufi- Dovranno possedere una struttura litoide, solida ed omogenea. La loro massa non dovrà essere inferiore a 
1600 Kg/mc. e la resistenza a compressione a 35 Kgt/cmq (a secco) e a 25 Kgt/cmq (bagnato). Sarà vietato l'uti-
lizzo di tufi friabili o a base di pomice. 
 
Marmi - Dovranno essere della migliore qualità, privi di scaglie, brecce, vene, spaccature, nodi o altri difetti che 
li renderebbero fragili e poco omogenei. Non saranno tollerate stuccature, tasselli, rotture e scheggiature. 
 

Art. 39 - Calci, pozzolane, leganti idraulici, leganti idraulici speciali e leganti 
sintetici 

Modalità di fornitura e conservazione - L'approvvigionamento dei leganti potrà essere effettuato sia ricorrendo al 
prodotto sfuso che a quello confezionato in sacchi sigillati su cui dovranno essere chiaramente indicati il peso, la 
qualità del legante, lo stabilimento di produzione, la quantità di acqua occorrente per il confezionamento di una 
malta normale e le resistenze minime a trazione ed a compressione dopo 28 gg. di stagionatura dei provini. L'in-
troduzione in cantiere di ogni partita di cemento sfuso dovrà essere annotata sul giornale dei lavori o sul registro 
dei getti; la conservazione dei leganti dovrà essere effettuata in locali asciutti e su tavolati in legname approntati 
a cura dell'Appaltatore; lo stoccaggio sarà, preferibilmente, effettuato in adeguati "silos". 
 
Legami tradizionali 
Calci aeree - Le calci, ottenute dalla cottura di calcare, dovranno possedere caratteristiche d'impiego richieste dal 
R.D. n. 2231 del 1939 (G.U. 18.04.1940) che prende in considerazione i seguenti tipi di calce: 
- calce grassa in zolle, cioè calce viva in pezzi, con contenuto di ossidi di calcio e magnesio non inferiore al 94% 
e resa in grassello non inferiore al 2, 5%; 
- calce magra in zolle o calce viva contenente meno del 94% di ossidi di calcio e magnesio e con resa in grassello 
non inferiore a 1, 5%; 
- calce idrata in polvere ottenuta dallo spegnimento della calce viva, si distingue: in fiore di calce quando il con-
tenuto minimo degli idrossidi di calcio Magnesio non è inferiore al 91%; calce idrata da costruzione quando il 
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contenuto minimo degli idrossidi non è inferiore all'82%. In entrambi i tipi di calce idrata il contenuto massimo 
di carbonati e d'impurità non dovrà superare il 6% e l'umidità il 3%. 
Per quanto riguarda la finezza dei granuli, la setacciatura dovrà essere praticata con vagli aventi fori di 0, 18 mm. 
e la parte trattenuta dal setaccio non dovrà superare l'1% nel caso del fiore di calce ed il 2% nella calce idrata da 
costruzione; se, invece, si utilizza un setaccio da 0, 09 mm. la parte trattenuta non dovrà essere superiore al 5% 
per il fiore di calce e del 15% perla calce idrata da costruzione. Quest'ultima dovrà essere confezionata con ido-
nei imballaggi e conservata in locali ben asciutti. Nelle confezioni dovranno essere ben visibili le indicazioni del 
produttore, il peso del prodotto e la specifica se trattasi di fiore di calce o di calce idrata da costruzione. 
 
Leganti idraulici - I cementi e le calci idrauliche dovranno possedere le caratteristiche d'impiego stabilite dalla 
legge n. 595 del 26 maggio 1965 e del D.M. del 31 agosto 1972; invece, le norme relative all'accettazione e le 
modalità d'esecuzione delle prove d'idoneità e collaudo saranno regolate dal successivo D.M. del 3 giugno 1968 
e dal D.M. 20.11.1984.  
 
Pozzolane - Per quanto concerne le norme per l'accettazione delle pozzolane e dei materiali a comportamento 
pozzolanico si farà riferimento al R.D. 16.11.1939, n. 2230. 
Gessi per l'edilizia - I gessi per l'edilizia, distinti in base alla loro destinazione (per muri, intonaci, pavimenti, 
ecc.) in base alla UNI 6782, avranno le caratteristiche fisiche (granulometria, resistenza) e chimiche (tenore sol-
fato di calcio, contenuto d'impurità) fissate dalla norma UNI 8377. 
I gessi dovranno essere approvvigionati in sacchi sigillati riportanti il nominativo del produttore e la qualità del 
gesso contenuto. L'immagazzinaggio dovrà essere effettuato con tutti gli accorgimenti atti ad evitare il degrado 
per umidità. 
 
Leganti idraulici speciali: 
Cementi a presa rapida - Dovranno rispondere alle soprindicate norme sui cementi ed essere conservati al riparo 
dell'umidità; le modalità di posa in opera dovranno rispettare scrupolosamente le prescrizioni del produttore e gli 
sfridi, a presa avvenuta, essere portati a rifiuto. 
 
Cementi privi di ritiro - Costituiti da cemento portland, agenti espansivi (solfoalluminati di calcio) ed agenti sta-
bilizzanti avranno le seguenti caratteristiche: 
- assenza di ritiro sia in fase plastica che in fase d'indurimento (UNI 6555- 73); 
- consistenza (slump) compresa fra i valori di 14-20 cm.; 
- assenza di acqua essudata (bleeding) UNI 7122; 
- buona lavorabilità e lungo mantenimento della stessa (UNI 7123/72); 
- ottima capacità di adesione su diversi tipi di supporti (UNI 10020/72); 
- resistenze meccaniche adeguate alla specifica applicazione (UNI 6132/72, 6235/72, 6556)  
Verranno impiegati miscelandoli con l'esatto quantitativo d'acqua consigliato dal produttore e gli sfridi, una volta 
rappresi, dovranno essere trasportati a rifiuto. 
L'Appaltatore dovrà prestare particolare attenzione alla loro stagionatura umida ricorrendo alle modalità consi-
gliate dal produttore. 
 
Leganti sintetici 
Resine - Le resine sono sostanze vetrose ed amorfe di tipo solido-liquido, prive di un punto di fusione netto che 
subiscono, tramite somministrazione di calore, una graduale diminuzione della loro viscosità. A base di polimeri 
organici in cui un gran numero di atomi sono uniti mediante legami chimici primari, vengono classificate relati-
vamente al loro comportamento in termoplastiche e termo indurenti. 
L'utilizzo di detti materiali, la provenienza, la preparazione, il peso dei singoli componenti e le modalità d'appli-
cazione saranno concordati con la D.L. dietro la sorveglianza e l'autorizzazione degli argani preposti alla tutela 
del bene in oggetto. 
In presenza di manufatti di particolare valore storico-artistico sarà vietato, salvo specifica disposizione degli ela-
borati di progetto, in assenza di analisi di laboratorio, di prove applicative o di specifiche garanzie da parte della 
ditta produttrice sull'effettiva irreversibilità dell'indurimento ed in mancanza di una comprovata compatibilità 
chimica, fisica e meccanica con i materiali edili preesistenti, utilizzare prodotti di sintesi chimica.  
Le caratteristiche dei suddetti prodotti saranno conformi alle norme UNICHIM, mentre le analisi di laboratorio 
relative alle indagini preliminari per la scelta dei materiali saranno quelle stabilite dalle raccomandazioni 
NORMAL. In particolare le caratteristiche qualitative dei legami organici in base alloro impiego saranno le se-
guenti: 
- perfetta adesione ai comuni materiali da costruzione ottenuta mediante la formazione di un sufficiente numero 
di gruppi polari capaci di stabilire legami fisici d'affinità con i costituenti sia minerali che organici dei materiali 
trattati; 
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- buona stabilità alla depolimerizzazione ed all'invecchiamento; 
- elevata resistenza all'attacco chimico operato da acque, sostanze alcaline o da altri tipi di aggressivi chimici; 
- limitatissimo ritiro in fase d'indurimento. 
 

Art. 40 - Laterizi 

I laterizi da impiegare per i lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme per l'accettazione di cui 
al R. decreto 16.11.1939, n. 2233, e decreto ministeriale 27.07.1985 all. 7, ed alle norme UNI vigenti. 
I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza (salvo di-
verse proporzioni dipendenti dall'uso locale), di modello costante, presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata 
immersione nell'acqua, una resistenza alla compressione non inferiore a quella indicata dalla normativa UNI 
5632- 65. 
I mattoni forati, le volterrane ed i tavelloni dovranno pure presentare una resistenza alla compressione di almeno 
Kg. 16 per centimetro quadrato di superficie totale premuta (UNI 5631-65; 2105-07). 
Le tegole piane o curve, di qualunque tipo siano, dovranno essere esattamente adattabili le une sulle altre, senza 
sbavature e presentare tinta uniforme; appoggiate su due regoli posti a mm. 20 dai bordi estremi dei due lati più 
corti, dovranno sopportare, sia un carico concentrato nel mezzo gradualmente crescente fino a Kg. 120, sia l'urto 
di una palla di ghisa del peso di Kg. 1 cadente dall'altezza di cm. 20. Sotto un carico di mm. 50 d'acqua mantenu-
ta per 24 ore le tegole devono risultare impermeabili (UNI 2619-20- 21-22). 
Le tegole piane infine non devono presentare difetto alcuno nel nasello. 
 

Art. 41 - Materiali ferrosi e metalli vari 

a) Materiali ferrosi - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brec-
ciature, paglie o da qualsiasi altro difetto di fusione, laminazione, trafilature, fucinatura e simili. Essi dovranno 
rispondere a tutte le condizioni previste dal R.D. 15 07.1925 e dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, se-
conda della loro quantità, i seguenti requisiti: 
 
1. Ferro - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttu-
ra fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aper-
te, e senza altre soluzioni di continuità. 
 
2. Acciaio trafilato o laminato - Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, 
dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la 
prima varietà sono richieste perfetta malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpola-
ture o alterazioni; esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà 
presentare struttura lucente e finemente granulare (UNI 7070/72). 
 
3. Acciaio per strutture in cemento armato - L'acciaio per cemento armato sia esso liscio o ad aderenza migliorata 
dovrà essere rispondente alle caratteristiche richieste dal D.M. 27.07.85, dagli allegati 4, 5, 6 e dalle successive 
modifiche ed integrazioni. Dovrà essere privo di difetti ed inquinamenti che ne pregiudichino l'impiego o l'ade-
renza ai conglomerati (UNI 6407/69). 
 
4. Reti in acciaio elettro saldato - le reti di tipo normale dovranno avere diametri compresi fra 4 e 12 mm e, se 
previsto,   essere zincate in opera; le reti di tipo inossidabile dovranno essere ricoperte da più strati di zinco (cir-
ca 250 gr/mq) perfettamente aderenti alla rete; le reti laminate normali o zincate avranno un carico allo sfilamen-
to non inferiore a 30-35 kg/mmq. Tutte le reti elettrosaldate da utilizzare in strutture di cemento armato avranno 
le caratteristiche richieste dal citato D.M. 27.07.85. 
 
5. Acciaio fuso in getti - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere 
di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 
 
6. Ghisa - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, fa-
cilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia finemente granosa e perfettamente omogenea, 
esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomare le resistenza. Dovrà 
essere inoltre perfettamente modellata. E assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. 
 
7. Metalli vari - Il piombo (UNI 3165, 6450, 7043), lo zinco (UNI 2013 e 2014/74), lo stagno (UNI 3271 e 
5539), il rame (UNI 5649) l'alluminio (UNI C.D.U. 669/71) l'alluminio anodizzato (UNI 4222/66) e tutti gli altri 
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metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati 
a seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne 
alteri la resistenza o la durata. 
 
8. Acciaio per tiranti metallici - L'acciaio per tiranti metallici dovrà essere di prima qualità, e rispondente alle ca-
ratteristiche richieste dal D.M. 27.07.85, dall’allegato 3 e dalle successive modifiche ed integrazioni. Dovrà esse-
re privo di difetti ed inquinamenti che ne pregiudichino l'impiego o l'aderenza (UNI 6407/69). 

Art. 42 - Legnami 

I legnami da impegnare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza esse siano dovranno rispondere a tut-
te le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1912 ed alle norme UNI vigenti, saranno provveduti fra le più scelte 
qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati. (UNI 
8198)  
I legnami destinati alla costruzione degli infissi dovranno essere di prima scelta, di struttura e fibra compatta e 
resistente, non deteriorata, perfettamente sana, dritta e priva di spaccature sia in senso radicale che circolare. Essi 
dovranno essere perfettamente stagionati, a meno che non siano stati essiccati artificialmente, presentare colore e 
venatura uniforme, essere privi di alburno ed esenti da nodi, cipollature, buchi, od altri difetti (UNI per porte 
2997/99, 3000/04, 3193/3209; per finestre 2817/30, 2972/93, persiane e cassonetti 2825/33 2990/94). Il tavola-
me dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si ritirino nelle 
connessure.  
I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere sufficiente-
mente diritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto dal palo, do-
vranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri 
medi dalle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza nè il quarto del maggiore dei 2 diame-
tri. 
Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e senza 
scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione trasver-
sale. 
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate, 
senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno nè smussi di sorta.  I pannelli in fibre di 
legno saranno uniformi alla UNI 2088/89 e 5062 P, i pannelli in particellato di legno alla UNI 4866/67 e le lastre 
di agglomerato ligneo alla UNI 2087. 
I legnami per pavimentazione siano essi listoni (UNI 4773) che tavolette (UNI 4374) dovranno essere perfetta-
mente stagionati, ben piallati, privi di nodi, fenditure, tarlature ed altri difetti che ne alterino l'aspetto, la durata e 
la possibilità di montarli a perfetta regola d'arte. 
 

Art. 43 – Acciai per cemento armato 

Per le barre tonde lisce o ad aderenza migliorata le tensioni ammissibili dovranno risultare conformi alle relative 
norme tecniche 
 In ogni caso si dovranno impiegare conglomerati di classe non inferiore a R ck 200 per tensioni di e-
sercizio comprese tra 1900 e2200 Kgf/cm2  e di classe non inferiore a Rck 250 per tensioni oltre 2200 Kgf/cm2 . 
 Le barre tese dovranno essere prolungate oltre la sezione nella quale esse sono soggette alla massima 
tensione in misura sufficiente a garantirne l’ancoraggio. 
 Per le barre tonde lisce questo sarà realizzato con uncini semicircolari, con diametro interno non infe-
riore a 5 diametri. Per le barre ad aderenza migliorata sarà realizzato con prolungamento pari a 10 diametri ( con 
un minimo di 15 cm ) potendosi ammettere l’omissione degli uncini. 
 Le barre di acciaio incrudito a freddo in nessun caso dovranno essere piegate a caldo. Le giunzioni 
delle barre in zona tesa, quando non fossero evitabili, si dovranno realizzare nelle regioni di minore sollecitazio-
ne; in ogni caso dovranno essere sfalsate. Negli elementi prevalentemente tesi ( catene, tiranti ) sarà vietata la 
giunzione per sovrapposizione. 
 Qualunque superficie metallica dovrà distare dalle facce esterne dal conglomerato 0,8 cm. nel caso di 
solette, setti e pareti e di almeno 2 cm. nel caso di travi pilastri. 
 Tali misure dovranno essere aumentate, nel caso di ambienti aggressivi. 
 Le superfici delle barre dovranno essere mutualmente distanti in ogni direzione almeno 1 diametro e, 
in ogni caso, non meno di 2 cm. Per la barre di sezione non circolare si dovrà considerare il diametro del cerchio 
circoscritto. 
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Art. 44 -  Additivi 

Gli additivi per calcestruzzi e malte sono sostanze chimiche che, aggiunte in piccole dosi agli impasti, hanno la 
capacità di modificarne le proprietà. 
L'Appaltatore dovrà fornirli nei contenitori originali sigillati su cui dovranno essere indicate le quantità, la data di 
scadenza e le modalità d'uso ed avrà l'obbligo di miscelarli alle malte, nei rapporti prescritti, in presenza della 
D.L.. 
Sono classificati dalla norma UNI 7101 in fluidificanti, areanti, acceleranti, ritardanti, antigelo, ecc.. 
In relazione al tipo dovranno possedere caratteristiche conformi a quelle prescritte dalle rispettive norme UNI 
(Fluidificanti 7102, superfluidificanti 8145, agenti espansivi non metallici 8146) e dal D.M. 26.03.1980. 
I fluidificanti ed i superfluidificanti se utilizzati come "riduttori d'acqua" dovranno consentire una consistente ri-
duzione del dosaggio d'acqua, mantenendo inalterata la lavorabilità dell'impasto, pari ai seguenti valori: 
fluidificanti su malta > 6% 
fluidificanti su calcestruzzi > 5% 
superfluidificanti su malta > 10% 
superfluidificanti su calcestruzzi > 10% 
 
 

Art. 45 - Le tubazioni 

Le tubazioni avranno, in genere, le caratteristiche e le dimensioni indicate negli elaboratori di progetto; le giun-
zioni dovranno essere eseguite con la tecnica più adatta mediante appositi giunti, manicotti o pezzi speciali in 
modo tale da evitare perdite qualunque sia il motivo che possa determinarle. 
L'Appaltatore dovrà fissare le tubazioni non interrate con i sistemi consigliati dal produttore, previsti dagli elabo-
ratori di progetto o ordinati dal D.L. (staffe, cravatte, ecc.) in modo atto a garantire il loro saldo ancoraggio alle 
murature. 
Collocherà le tubazioni interrate alla profondità prevista dagli elaboratori di progetto con la pendenza più idonea 
al movimento dei fluidi che essi convogliano. 
Proteggerà le tubazioni in metallo contro la corrosione ricorrendo ai sistemiche la D.L. riterrà più adatti al mate-
riale che le costituisce (resine, bitumiossidati, antiruggine, guaine, ecc.). 
Tutte le tubazioni che convogliano fluidi o gas dovranno essere coibentate, schermate contro fenomeni di con-
densa e verniciate con le tinte stabilite dalla norma UNI 5634 al fine di renderle identificabili. 
Sui tubi destinati al convogliamento delle acque potabili dovrà essere impressa una sigla o un'avvertenza che li 
renda distinguibili da quelli riservati ad altro utilizzo. 
Le caratteristiche richieste per ogni tipo saranno le seguenti: 
a) Tubi di ghisa - I tubi di ghisa saranno perfetti in ogni parte, esenti da ogni difetto di fusione (UNI 4544 - 5007) 
di spessore uniforme e senza soluzioni di continuità o difetti di lavorazione che possano pregiudicarne la funzio-
nalità e la durata (UNI 5336). 
L'Appaltatore li fornirà in opera ben protetti sia all'interno che all'esterno con uno strato consistente ed omogeneo 
di catrame, bitume a caldo, resine sintetiche o malta cementizia centrifugata secondo quanto prescritto in progetto 
o ordinato dalla D.L. in funzione dello specifico utilizzo; il sistema di protezione non dovrà, tuttavia, influenzare 
negativamente le caratteristiche organolettiche dei fluidi convogliati. 
b) Tubi di acciaio - Dovranno essere costituiti da acciaio trafilato, e saranno ben calibrati, dritti, di sezione circo-
lare omogenea e privi di difetti che possano pregiudicarne la funzionalità e la durata (UNI 5447). 
L'Appaltatore li fornirà in opera ben protetti sia all'interno che all'esterno con il sistema prescritto dagli elaborati 
di progetto o ordinato dalla D.L.; in ogni caso, lo strato protettivo dovrà presentarsi con la superficie ben pulita e 
priva di grumi, di spessore uniforme, ben aderente al pezzo ed adatto allo specifico utilizzo. 
Le caratteristiche costruttive, le dimensioni esterne ed interne, gli spessori, i giunti, i manicotti ed i pezzi speciali, 
saranno, in funzione del loro utilizzo, quelli stabiliti dalle specifiche norme UNI. 
c) Tubi di gres - In assenza di specifiche norme UNI si farà riferimento alle vigenti norme ASSOGRES. I mate-
riali di gres ceramico devono essere a struttura omogenea, smaltati internamente ed esternamente con smalto ve-
troso, non deformati, privi discrepolature, lavorati accuratamente e con innesto o manicotto o bicchiere. 
I tubi saranno cilindrici e diritti tollerandosi solo eccezionalmente nel senso della lunghezza, curvate con freccia 
inferiore ad 1/100 della lunghezza di ciascun elemento. In ciascun pezzo i manicotti devono essere conformati in 
modo da permettere una buona giunzione, l'estremità opposta sarà lavorata esternamente a scannellatura. 
I pezzi battuti leggermente con un corpo metallico dovranno rispondere con suono argentino per denotare buona 
cottura ed assenza di screpolature non apparenti. Lo smalto vetroso deve essere liscio specialmente all'interno, 
aderire alla pasta ceramica, essere di durezza non inferiore a quella dell'acciaio ed inattaccabile dagli alcali e da-
gli acidi concentrati, ad eccezione soltanto del fluoridrico. La massa interna deve essere semifusa, omogenea, 
senza noduli estranei, assolutamente priva di calce, dura, compatta, resistente agli acidi (escluso il fluoridrico) ed 
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agli alcali, impermeabile, in modo che un pezzo immerso, perfettamente secco, nell'acqua non ne assorba più di 
3, 5 per cento in peso; ogni elemento di tubazione, provato isolamento, deve resistere alla pressione interna di 
almeno tre atmosfere. 
d) Tubi di cemento - I tubi di cemento dovranno essere confezionati con calcestruzzo sufficientemente ricco di 
cemento, ben stagionati, ben compatti, levigati, lisci, perfettamente rettilinei a sezione interna esattamente circo-
lare di spessore uniforme e scevri affatto da screpolature. Le superfici interne dovranno essere intonacate e liscia-
te. La frattura dei tubi di cemento dovrà essere pure compatta, senza fessure ed uniforme. Il ghiaiettino del calce-
struzzo dovrà essere così intimamente mescolato con la malta, che i grani dovranno rompersi sotto l'azione del 
martello senza distaccarsi dalla malta. 
L'Appaltatore li fornirà in opera adottando il sistema di giunzione (semi rigida, plastica a caldo o a freddo, elasti-
ca) che la D.L. riterrà più idonee allo specifico utilizzo. (UNI ISO 4482). Per il convogliamento e lo scarico di 
acque nere sarà vietato l'utilizzo di tubi in cemento senza che essi siano debitamente trattati con idonee sostanze 
protettive. 
e) Tubi di pvc rigido - Formati per estrusioni di mescole a base di cloruri di polivinile (stabilizzato e privo di ad-
ditivi plastificanti), dovranno essere ben calibrati, di struttura omogenea, di colorazione uniforme, non deformati 
e resistenti alle alte temperature (70-95)  
Le loro caratteristiche tecnologiche, la pressione nominale, i diametri e gli spessori, in relazione all'utilizzo, do-
vranno essere quelli prescritti dagli elaborati di progetto e dalle norme UNI 7441-48 e 7475. I sistemi di giunzio-
ne, i raccordi, le curve ed i pezzi speciali avranno le caratteristiche richieste dalla norma UNI 7442 e 8453. Se 
utilizzati per l'adduzione e la distribuzione delle acque in pressione dovranno avere le caratteristiche richieste 
dalla Circolare del Ministero della Sanità n. 125 del 18 luglio 1967. 
f) Tubi di rame - L'Appaltatore dovrà fornire esclusivamente tubi costituiti da rame Cu-DHP (UNI 5649 parte 1) 
a superficie (interna ed esterna) perfettamente liscia e priva di difetti. 
Sui tubi, ad intervalli di 60 cm, deve essere visibile la punzonatura indicante il marchio, il nome del produttore, 
l'anno di fabbricazione ed il titolo di purezza del materiale. Il rivestimento dei tubi di rame sarà quello previsto 
dall'Art.12 del DM 1052.  
Le prove di accettazione per i tubi in rame saranno quelle previste dalla normativa UNI 6507. 
Le giunzioni dovranno essere effettuate mediante manicotti, raccordi e pezzi speciali che, conformi alla norma 
UNI 8050/4-11, andranno posizionati nei tubi ben tagliati a squadra, calibrati e puliti.  
I diametri e gli spessori, i sistemi di fissaggio e di curvatura saranno quelli prescritti dagli elaborati di progetto o 
ordinati dalla D.L.. 
g) Tubi di piombo - Si dovranno impiegare tubi confezionati con piombo finemente lavorato, privo di difetti ed 
impurità, duttile, grigio ed in sonoro alla percussione secondo le norme UNI 3165 r 6450. 
I tubi in piombo per impieghi generali e per condotte in pressione sono regolamentati rispettivamente dalle nor-
me UNI 7527/1 e 7527/2. Sarà vietato utilizzare tubi in piombo per la realizzazione di condotte di acqua calda o 
potabile anche per raccordi di piccola entità. 
h) Tubi di polipropilene – Per gli impianti di distribuzione di acqua fredda e calda dovranno essere utilizzate del-
le tubazioni multistrato in polipropilene tipo 3 con alluminio, PN 20, con pezzi speciali (rubinetto di arresto cro-
mato, valvola di intercettazione, etc.) e con guarnizioni da eseguirsi a fusione. 
f) Tubi e raccordi di polietilene – potranno essere del tipo ad alta densità  per le tubazioni ed a bassa o media 
densità per i raccordi ed i pezzi speciali. I tubi di polietilene ad alta densità P.E. a.d. MRS PE 100 per condotte di 
acqua potabile e liquidi alimentari in pressione prodotti in conformità al progetto di norma PR EN 12201-2 e ri-
spondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Gli spessori devono essere calcolati per 
resistere ad una tensione circonferenziale a 20°C; sigma = 80 Kg/cmq . Gli stessi dovranno essere conformi per 
diametri, pressioni nominali, spessori e tolleranze a quanto riportato nell’allegato prospetto. 
 

De Sdr 17 Sdr 11 Sdr 9 Sdr 7,4 Sdr 6 
Mm Pn 10 Pn 16 Pn 20 Pn 25 Pn 32 

 Sp. Mm Sp. mm Sp. mm Sp. mm Sp. mm 
50 3,0 4,6 5,6 6,9 8,3 
63 3,8 5,8 7,1 8,6 10,5 
75 4,5 6,8 8,4 10,3 12,5 
90 5,4 8,2 10,1 12,3 15,0 

110 6,6 10,0 12,3 15,1 18,3 
125 7,4 11,4 14 17,1 20,8 
140 8,3 12,7 15,7 19,2 23,3 
160 9,5 14,6 17,9 21,9 26,6 
180 10,7 16,4 20,1 24,6 29,9 
200 11,9 18,2 22,4 27,4 33,2 
225 13,4 20,5 25,1 30,8 37,4 
250 14,8 22,7 27,9 34,2 41,5 
280 16,6 25,4 31,3 38,3 46,5 
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315 18,7 28,6 35 43,1 52,3 
355 21,1 32,2 39,5 48,5 59 
400 23,7 36,3 44,5 54,7  
450 26,7 40,9 50 31,5  
500 29,6 45,4 55,8   

      

 
La prova di tenuta idraulica verrà effettuata con le modalità della norma UNI 7615. 
I tubi dovranno essere marcati con: denominazione, indicazione del tipo, diametro esterno, indicazione pressione 
nominale,  riferimento alla norma, marchio di fabbrica e data di produzione. 
La misurazione e contabilizzazione avverrà sulla effettiva lunghezza misurata comprensiva dei pezzi speciali di 
raccordo, a fusione o saldatura, al lordo delle staffe di ancoraggio ove richieste dalla D.L.,  che non saranno con-
tabilizzati a parte in quanto ricompresi nel prezzo di applicazione. 
  
 

Art. 46 – Rilievi. 

Prima di dare di dare inizio a lavori che interessano in qualunque modo movimenti di materie, l’Appaltatore do-
vrà verificare la rispondenza dei piani quotati, dei profili e delle sezioni allegati al Contratto o successivamente 
consegnati, segnalando eventuali discordanze, per iscritto, nel termine di 15 giorni dalla consegna. In difetto, i 
dati plano altimetrici riportati in detti allegati si intenderanno definitivamente accettati, a qualunque titolo. 
Nel caso che gli allegati di cui sopra non risultassero completi di tutti gli elementi necessari, o nel caso che non 
risultassero inseriti in Contratto o successivamente consegnati, l’Appaltatore sarà tenuto a richiedere, in sede di 
consegna, od al massimo entro i 15 giorni dalla stessa, l’esecuzione dei rilievi in contraddittorio e la redazione 
dei grafici relativi. 
In difetto, nessuna pretesa, o giustificazione potrà essere accampata dall’Appaltatore per eventuali ritardi sul 
programma o ultimazione dei lavori. 

Art. 47 - Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni relative ad opere di sottofondazione o all'eliminazione di stati critici di crollo o alla rimozione di 
materiale da ricollocare "in situ", dovranno essere effettuate con ogni cautela. L'Appaltatore dovrà prevedere, al-
tresì al preventivo rilevamento e posizionamento di quei segnali necessari alla fedele ricollocazione dei manufat-
ti. La zona dei lavori sarà opportunamente delimitata, i passaggi saranno ben individuati ed idoneamente protetti; 
analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone (interne ed esterne al cantiere) che possano comunque es-
sere interessate alla caduta di materiali. 
Le strutture eventualmente pericolanti dovranno essere puntellate; tutti i vani di balconi, finestre, scale, ballatoi, 
ecc., dopo la demolizione di infissi e parapetti, dovranno essere sbarrati. Particolare attenzione si dovrà porre in 
modo da evitare che si creino zone di instabilità strutturale. 
I materiali demoliti dovranno essere immediatamente allontanati, guidati mediante apposite canalizzazioni o tra-
sporti in basso con idonee apparecchiature dopo essere stati bagnati onde evitare il sollevamento di polvere. Ri-
sulterà in ogni caso assolutamente vietato il getto dall'alto di qualsiasi materiale. Tutti gli sfabricidi provenienti 
dalle demolizioni, ove non diversamente specificato, resteranno di proprietà dell'Amministrazione appaltante. 
Competerà, quindi, all'Appaltatore l'onere della loro selezione, pulizia, trasporto e immagazzinamento nei depo-
siti dell'Amministrazione o dell'accatastamento, nelle aree stabilite dalla D.L., dei materiali riutilizzabili e del tra-
sporto a discarica di quelli di scarto.  
Dovranno essere, altresì osservate, in fase esecutiva, le norme riportate nel D.P.R. 07.01.1956, n. 164 (norme per 
la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni) e nel D.M. 02.09.1968. Sarà tassativamente vietato il 
lavoro degli operai sulle strutture da demolire. 
 

Art. 48 - Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti secondo i disegni 
di progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. Nella esecu-
zione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, re-
stando esso, oltre che totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a 
provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a 
sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversar-
si nei cavi. Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a giudi-
zio insindacabile della Direzione, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori della sede 
del cantiere, ai pubblici scarichi, ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese. Qualora 
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le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri esse dovranno essere de-
positate in luogo adatto, accettato dalla Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni 
caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero 
deflusso delle acque scorrenti alla superficie. La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltato-
re, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
Ove si dovesse procedere all'interno di costruzioni o in adiacenza alle murature, gli scavi andranno eseguiti con 
gli strumenti e le cautele atte ad evitare l'insorgere di danni nelle strutture murarie adiacenti. Il ripristino delle 
strutture, qualora venissero lese a causa di una esecuzione maldestra degli scavi, sarà effettuata a totale carico 
dell'Appaltatore. 
 

Art. 49 - Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del ter-
reno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantina-
ti, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generale quelli 
eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo evitandone 
il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, ecc.. Saranno pertanto considerati scavi di 
sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di campagna, o del piano stradale di progetto (se 
inferiore al primo) quando gli scavi rivestano caratteri sopra accennati. 
 

Art. 50 - Scavi di fondazione 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dare luogo sia 
alla costruzione di muri o di pilastri di fondazione propriamente detti, sia alla realizzazione di opere di sottofon-
dazione atte al consolidamento delle strutture fondali. In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione 
quelli atti per dare luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per la fondazione dovranno essere spinti fino alla pro-
fondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione, tenendo del debito conto le i-
struzioni impartite dal Ministero dei Lavori Pubblici con la circolare 6 novembre 1967, n. 3797 del servizio Tec-
nico Centrale. 
Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di progetto, sono perciò di semplice avviso e l'Amministrazione 
appaltante si riserva piena facoltà di variare nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 
all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezione o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al 
pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde in-
clinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate con-
tropendenze. 
Compiute le opere in fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare più all'ingiro della medesima, dovrà essere 
diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano 
del terreno naturale primitivo. 
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorre, essere solidamente puntellati e sbatacchiati con robuste ar-
mature, in modo da assicurare abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di 
materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavo-
ri, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero accadere per la mancanza o insufficienza ditali 
puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le pre-
cauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle precauzioni che al ri-
guardo gli venissero impartite dalla Direzione dei lavori. 
Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempre che non si 
tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi sul posto in proprietà della Amministra-
zione: i legnami però, che a giudizio della Direzione dei lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno 
del lavoro, dovranno, quindi, essere abbandonati negli scavi. 
 

Art. 51 - Scavi di accertamento e ricognizione 

Gli scavi per l'accertamento e la ricognizione dei piani originari e, quindi, per l'eliminazione dei detriti e dei ter-
reni vegetali di recente accumulo, verranno effettuati sotto la sorveglianza, con i tempi e le modalità indicate dal 
personale tecnico incaricato dalla D.L.. 
L'uso di mezzi meccanici sarà subordinato alla presenza o meno di reperti "in situ" e, quindi, ad una preventiva 
indagine. Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate in tempo differito per riempimen-
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ti o rinterri, esse saranno depositate nell'ambito del cantiere e, in ogni caso, in luogo tale che non provochino 
danno o intralcio al traffico. 
  

Art. 52 - Scavi subacquei e prosciugamenti 

Se dagli scavi in genere e dai cavi di fondazione, malgrado l'osservanza delle prescrizioni di cui all'Art. "Scavi in 
genere", l'Appaltatore, in caso di sorgive o filtrazioni, non potesse fare defluire l'acqua naturalmente, è in facoltà 
della Direzione dei lavori di ordinare, secondo i casi, e quando lo riterrà opportuno, la esecuzione degli scavi su-
bacquei, oppure il prosciugamento. Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a 
profondità maggiore di cm. 20 sotto il livello costante, a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia natural-
mente, sia dopo parziale prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura di canali fugatori. Il volume di 
scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di cm. 20 dal suo livello costante, verrà perciò 
considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo subacqueo. 
Quando la Direzione dei lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante l'escavazione, sia 
durante l'esecuzione delle murature odi altre opere di fondazione, gli esaurimenti relativi verranno eseguiti in e-
conomia, e l'Appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari. 
Per prosciugamenti pratici durante la esecuzione delle murature, l'Appaltatore dovrà adottare tutti quegli accor-
gimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 
 

Art. 53 - Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati e per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei cavi e 
le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei lavori, si impiegheranno 
in generale, e salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qual-
siasi genere eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la for-
mazione dei rilevati. 
 
Quando venissero a mancare in tutto od in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le materie occorrenti 
prelevandole ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla 
Direzione dei lavori. 
Per rilevati e rinterri da addossare alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte o ghiaiose, re-
stando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che l'assorbimento di 
acqua si rammolliscono o si gonfiano generando spinte. 
 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro ese-
cuzione proceda per strati orizzontali di uguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie ben sminuz-
zate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da 
evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate diret-
tamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi e trasportate 
con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri. Per tali 
movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le prescri-
zioni che verranno indicate dalla Direzione.  
E vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.  
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle 
prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. 
E obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle 
maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti ab-
biano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, coni cigli bene allineati e profilati e 
compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa 
e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 
 La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà preventivamente scorticata, ove occorra, 
e, se inclinata, sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte.  
 

Art. 54 Prescrizioni relative ai materiali    

55.1 Massi naturali 
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I massi per scogliera devono rispondere ai requisiti essenziali di compattezza, omogeneità, durabilità; essere 
esenti da giunti, fratture e piani di sfaldamento, e risultare inoltre inalterabili all’acqua di mare e al gelo; il peso 
specifico deve essere di norma non inferiore a 2.400 kg/m

3
 

Le prove di resistenza del materiale alla compressione, all’abrasione, alla salsedine marina e alla gelività, che 
la Direzione dei lavori riterrà di disporre, saranno effettuate a carico dell’impresa seguendo le norme in vigore. 

 
55.2 Sabbia 

Deve essere costituita da granelli non gelivi, non friabili e deve risultare priva di polvere, di frazioni limose, ar-
gillose e di sostanze organiche, nonché di sostanze dannose all’impiego a cui la sabbia è destinata (2). 
 
55.3 Cemento 

Il cemento da impiegare deve essere pozzolanico o di altoforno (o in generale solfato-resistente) nei tipi nor-
male (R 325) e ad alta resistenza (R 425). 

Il cemento deve essere sempre di recente preparazione e fornito in sacchetti bene asciutti, o sfuso per essere 
conservato in silos. 

Per tutto quanto si riferisce ai cementi, si prescrive l’osservanza delle norme vigenti. 
 

55.4  Pozzolana 

La pozzolana deve essere ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee, da parti 
inerti e a granulometria grossolana; qualunque sia la sua provenienza, deve rispondere a tutti i requisiti prescritti 
dalle norme vigenti. 
 

Art. 55 - Paratie e casseri 

Le paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formati con pali o tavoloni o palan-
cole infissi nel suolo, e con longarine o filagne di collegamento in uno o più ordini, a distanza conveniente, della 
qualità e dimensione prescritte. I tavoloni devono essere battuti a perfetto contatto l'uno con l'altro; ogni palo o 
tavolone che si spezzi sotto la battitura, o che nella discesa devii dalla verticale, deve essere dall'Appaltatore, a 
sue spese, estratto e sostituito o rimesso regolarmente se ancora utilizzabile. Le teste dei pali e dei tavoloni, pre-
ventivamente spianate, devono essere a cura e spese dell'Appaltatore munite di adatte cerchiature in ferro, per 
evitare scheggiature e gli altri guasti che possono essere causati dai colpi di maglio. 
Quando poi la Direzione dei lavori lo giudichi necessario, le punte dei pali e dei tavoloni debbono essere munite 
di puntazze in ferro del modello e peso prescritti.  
Le teste delle palancole debbono essere portate regolarmente a livello delle logarine, recidendone la parte spor-
gente, quando sia riconosciuta l'impossibilità di farle maggiormente penetrare nel suolo. Quando le condizioni 
del sottosuolo lo permettono, i tavoloni o le palancole, anziché infissi, possono essere posti orizzontalmente sulla 
fronte dei pali verso lo scavo e debbono essere assicurati ai pali stessi con robusta ed abbondante chiodatura, in 
modo da formare una parete stagna e resistente. 
 

Art. 56 - Opere provvisionali 

Generalità - Tutti i ponteggi, le sbadacchiature, le tamponature, le murature di rinforzo, i puntelli a sostegno ed a 
ritegno e le altre opere necessarie alla conservazione, anche provvisoria, del manufatto ed alla sicurezza ed inco-
lumità degli addetti ai lavori, saranno eseguiti nel rispetto delle norme di sicurezza della buona tecnica costruttiva 
ed ubicati secondo quanto richiesto dalla D.L.. 
Ponteggi ed impalcature - Per i lavori da eseguire ad un'altezza superiore ai 2 metri dovranno essere adottate a-
deguate impalcature, ponteggi ed altre opere provvisionali atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone o di 
cose secondo quanto disposto dal D.P.R. 07.01.56 n. 164. 
L'Appaltatore avrà l'obbligo di affidare ad un responsabile di cantiere la sorveglianza dei lavori di montaggio e 
smontaggio ed il periodico controllo delle strutture dei ponteggi; egli, inoltre, dovrà fare rispettare le seguenti 
prescrizioni: 
a) Ponteggi in legno: 
- sopra i ponti di servizio e sulle impalcature sarà vietato il deposito di qualsiasi attrezzo o materiale con la sola 
eccezione per quelli di pronto utilizzo; 
- i montanti, costituiti da elementi, accoppiati, dovranno essere fasciati con reggette metalliche (acciaio dolce) 
fissate con chiodi o con ganasce (traversini in legno). 

                                                           
(2) In relazione all’impiego a cui la sabbia è destinata si dovranno indicare l’assortimento granulometrico ed eventuali al-

tre caratteristiche di accettazione.  
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Gli elementi dei montanti dovranno essere sfalsati di almeno un metro. 
L'altezza dei montanti dovrà superare di almeno ml. 1, 20 l'ultimo piano del ponte o il piano di gronda e la di-
stanza fra i montanti non sarà superiore ai metri 3, 60; 
- l'intera struttura dovrà risultare perfettamente verticale o leggermente inclinata verso la costruzione, assicurata 
solidamente alla base dei montanti ed ancorata alla costruzione in corrispondenza di ogni due piani di ponte e di 
ogni due file di montanti; 
- i correnti (elementi orizzontali di tenuta), collocati a distanza non superiore a due metri, dovranno poggiare su 
gattelli di legno ed essere fissati ai montanti mediante piattine di acciaio dolce e chiodi forgiati o apposite squa-
dre in ferro (aggancia ponti); 
- la distanza fra due traversi consecutivi (poggiati sui correnti e disposti perpendicolarmente alla muratura) non 
sarà superiore a ml. 1, 20; 
- gli intavolati da utilizzare per piani di ponte, impalcati, passerelle ed andatoie dovranno essere costituite da le-
gname sano, privo di nodi passanti o fessurazioni, aventi fibre con andamento parallelo al loro asse longitudinale 
e dimensioni adeguate al carico (non inferiore a 4 cm. di spessore e 20 cm. di larghezza).  
Gli intavolati dovranno poggiare su almeno quattro traversi senza parti a sbalzo, essere posti a contatto con i 
montanti ed essere distaccati dalla costruzione non più di 20 cm.. 
- i parapetti saranno costituiti da una o più tavole il cui margine superiore sarà collocato nella parte interna dei 
montanti a non meno di metri 1 dall'intavolato; 
- le tavole fermapiede, da collocare in aderenza al piano di calpestio, avranno un'altezza di almeno 20 cm.. 
b) Ponteggi metallici: 
- l'Appaltatore impiegherà strutture metalliche munite dell'apposita autorizzazione ministeriale che avrà l'obbligo 
di tenere in cantiere. 
Le strutture saranno realizzate secondo i disegni, i calcoli e le disposizioni previste dall'Art. 14 del D.P.R. 
07.01.56 n. 164; 
- le aste del ponteggio dovranno essere costituite da profilati o da tubi privi di saldature e con superficie termina-
le ad angolo retto con l'asse dell'asta; 
- l'estremità inferiore del montante dovrà essere sostenuta da una piastra di base metallica, a superficie piana, di 
area non minore a 18 volte l'area del poligono circoscritto alla sezione del montante stesso e di spessore tale da 
resistere senza deformazioni al carico. 
La piastra dovrà avere un dispositivo di collegamento col montante atto a centrare il carico su di essa e tale da 
non produrre movimenti flettenti sul montante;  
- i ponteggi dovranno essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale, ogni controvento dovrà esse-
re atto a resistere sia agli sforzi di trazione che di compressione; 
- i giunti metallici dovranno avere caratteristiche di resistenza adeguata a quelle delle aste collegate e dovranno 
assicurare una notevole resistenza allo scorrimento; 
- i montanti di una stessa fila dovranno essere posti ad una distanza non superiore a ml. 1, 80 da asse ad asse; 
- per ogni piano di ponte dovranno essere utilizzati due correnti di cui uno può far parte del parapetto, 
- gli intavolati andranno realizzati come prescritto per i ponteggi in legno. 
c) Puntelli - Sono organi strutturali destinati al sostegno provvisionale totale o parziale delle masse murarie fati-
scenti. 
Potranno essere costruiti in legname, ferro e in calcestruzzo di cemento armato, con travi unici o multipli allo 
scopo di assolvere funzioni di sostegno e di ritegno. 
Per produrre un'azione di sostegno, l'Appaltatore, secondo le prescrizioni di progetto, adotterà la disposizione ad 
asse verticale semplice o doppia, mentre per quella di ritegno affiderà l'appoggio dei due ritti ad un traverso ana-
logo a quello superiore allo scopo di fruire, nel consolidamento provvisorio, del contributo del muro. Nell'azione 
di ritegno dovrà adottare, in base alla necessità del caso, la disposizione ad asse inclinato o a testa aderente oppu-
re orizzontale o lievemente inclinata. 
La scelta del tipo di puntellamento d'adottare sarà fatta secondo quanto stabilito dagli elaborati di progetto o or-
dinato dalla D.L.. 
Se la massa presidiata per il degrado causato dal dissesto e per anomalie locali non sarà stimata capace di offrire 
efficace contrasto all'azione localizzata delle teste, dovranno essere adottate tutte le precauzioni ritenute opportu-
ne dalla D.L.. 
Al piede del puntello sarà necessario creare una sede ampia capace di abbassare quanto più possibile i carichi u-
nitari sul terreno al fine di rendere trascurabili le deformazioni.  
Nei puntelli di legname verrà, quindi, disposta una platea costituita sia da travi di base che da correnti longitudi-
nali e trasversali. In quelli di cemento armato verrà adottato un plinto disposto sulla muratura. 
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Art. 57 - Occupazione, apertura e sfruttamento delle cave 

La provenienza del materiale resta stabilito che tutte le pratiche e gli oneri inerenti alla ricerca, occupazione, 
apertura e gestione delle cave sono a carico esclusivo dell’Impresa, rimanendo l’Amministrazione sollevata dalle 
conseguenze di qualsiasi difficoltà che l’Impresa potesse incontrare a tale riguardo; al movimento della consegna 
dei lavori, l’Impresa dovrà indicare le cave di cui intende servirsi e garantire che queste siano adeguate e capaci 
di fornire in tempo utile e con continuità tutto il materiale necessario ai lavori con le prescritte caratteristiche. 

L’impresa resta responsabile di fornire il quantitativo e di garantire la qualità dei massi e degli scapolo occor-
renti al normale avanzamento dei lavori anche se, per far fronte a tale impegno, l’Impresa medesima dovesse ab-
bandonare la cava o località di provenienza, già divenuta idonea, per attivarne altre ugualmente idonee; tutto ciò 
senza che l’Impresa possa avanzare pretese di speciali compensi o indennità. 

Anche tutti gli oneri e prestazioni inerenti al lavoro di cava – come pesatura del materiale, trasporto al sito di 
imbarco, costruzione di scali di imbarco, lavori inerenti alle opere morte, pulizia della cava con trasporto a rifiuto 
della terra vegetale e del cappellaccio, costruzione di strade di servizio e di baracche per ricovero di operai o del 
personale di sorveglianza dell’amministrazione e quanto altro occorrente – sono ad esclusivo carico dell’Impresa. 

L’Impresa ha la facoltà di adottare, per la coltivazione delle cave, quei sistemi che ritiene migliori nel proprio 
interesse, purché si uniformi alle norme vigenti ed alle ulteriori prescrizioni che eventualmente fossero impartire 
dalle Amministrazioni statali e dalle Autorità militari, con particolare riguardo a quella mineraria e di pubblica 
sicurezza, nonché dalle Amministrazioni regionale provinciali e comunali. 

L’Impresa resta in ogni caso l’unica responsabile di qualunque danno od avaria possa verificarsi in dipenden-
za dei lavori di cava od accessori. 
 

Art. 58 - Malte. Qualità e composizione 

Generalità - La composizione delle malte, l'uso specifico di ognuna di esse nelle varie fasi dei lavori, l'eventuale 
integrazione con addittivi, resine o con altri prodotti di sintesi chimica, ecc., saranno specificati dalla D.L.  
Nella preparazione delle malte si dovranno usare sabbie di granulometria e natura chimica appropriata. Saranno, 
in ogni caso, preferite le sabbie di tipo siliceo o calcareo, mentre andranno escluse quelle provenienti da rocce 
friabili o gessose; non dovranno contenere alcuna traccia di cloruri, solfati, materie argillose, terrose, limacciose 
e polverose. L'impasto delle malte, effettuato con appositi mezzi meccanici o, manualmente, dovrà risultare omo-
geneo e di tinta uniforme. I vari componenti, con l'esclusione di quelli forniti in sacchi di peso determinato, do-
vranno ad ogni impasto essere misurati preferibilmente sia a peso che a volume. 
La calce spenta in pasta dovrà essere accuratamente rimescolata in modo che la sua misurazione, a mezzo di cas-
sa parallelepipeda, riesca semplice e di sicura esattezza. 
Gli impasti dovranno essere preparati nella quantità necessaria per l'impiego immediato e, per quanto possibile, 
in prossimità del lavoro. I residui d'impasto che non avessero per qualsiasi ragione immediato impiego, dovranno 
essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune che, il giorno stesso della loro miscela-
zione, potranno essere riutilizzati. 
I componenti di tutti i tipi di malte dovranno essere mescolati a secco. 
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel decreto ministe-
riale 3 giugno 1968. I tipi di malta e le loro classi sono definite in rapporto alla composizione in volume nel se-
guente modo (D.M. 9 gennaio 1987): 
 
MALTA IDRAULICA (classe M4) - Composizione: calce idraul. (1); sabbia (3). 
MALTA POZZOLANICA (classe M4) - Composizione: calce aerea (1); pozzolana (1). 
MALTA BASTARDA (classe M4) - Composizione: cemento (1); calce idraul. (1); sabbia (5). 
MALTA BASTARDA (classe M3) - Composizione: cemento (1); calce idraul. (1); sabbia (5); pozzolana (1). 
MALTA CEMENTIZIA (classe M2) - Composizione: cemento (1); calce idraul. (0;5); sabbia (4). 
MALTA CEMENTIZIA (classe M1) - Composizione: cemento (1); sabbia (3). 
 
Alla malta cementizia si può aggiungere una piccola quantità di calce aerea con funzione plastificante. Malte di 
diverse proporzioni nella composizione confezionata anche con addittivi, preventivamente sperimentata, possono 
essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media e compressione risulti non inferiore 
ai valori seguenti:  
 
12 N/mmq. ((120 Hgf/cm.q.)) per l'equivalenza alla malta M1 
8 N/mmq. (( 80 Hgf/cm.q.)) per l'equivalenza alla malta M2  
5 N/mmq. (( 50 Hgf/cm.q.)) per l'equivalenza alla malta M3 
2, 5 N/mmq. (( 25 Hgf/cm.q.)) per l'equivalenza alla malta M4 
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Ove l'approvigionamento delle malte dovesse essere effettuato ricorrendo a prodotti confezionati in sacchi o in 
fusti, questi oltre ad essere perfettamente sigillati dovranno avere la chiara indicazione relativa al produttore, al 
peso, alla classe di appartenenza, allo stabilimento di produzione, alla quantità d'acqua occorrente per il confe-
zionamento, alle modalità di confezionamento e alle resistenze minime dopo i 28 giorni di stagionatura. 
 

Art. 59 - Malte e conglomerati 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo le 
particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei lavori o stabilite nell'elenco prezzi, do-
vranno corrispondere le seguenti proporzioni: 
a) Malta comune: 
Calce spenta in pasta mc. 0, 26 - 0, 40 
sabbia mc. 0, 85 - 1, 00 
b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo): 
Calce spenta in pasta mc. 0, 20 - 0, 40 
sabbia mc. 0, 90 - 1, 00 
c) Malta comune per intonaco civile (stabilitura): 
Calce spenta in pasta mc. 0, 35 - 0, 45 
sabbia vagliata mc. 0, 800 
d) Malta grassa di pozzolana: 
Calce spenta in pasta mc. 0, 22 
pozzolana grezza mc. 1, 10 
e) Malta mezzana di pozzolana: 
Calce spenta in pasta mc. 0, 25 
pozzolana vagliata mc. 1, 10 
f) Malta fina di pozzolana: 
Calce spenta in pasta mc. 0, 28 
pozzolana vagliata mc. 1, 05 
g) Malta idraulica: 
Calce idraulica q.li 3-5 
Sabbia mc. 0, 90 
h) Malta bastarda: 
Malta di cui alle lettere a), e), g) mc. 1, 00 
Agglomerato cementizio a lenta presa q.li 1, 50 
i) Malta cementizia forte: 
Cemento idraulico normale q.li 3-6 
Sabbia mc. 1, 00 
l) Malta cementizia debole: 
Agglomerato cementizio a lenta presa q.li 2, 5-4 
Sabbia mc. 1, 00 
m) Malta cementizia per intonaci: 
Agglomerato cementizio a lenta presa q.li 6, 00 
Sabbia mc. 1, 00 
n) Malta fina per intonaci: 
Malta di cui alle lettere c), f), g) 
vagliata allo staccio fino 
o) Malta per stucchi: 
Calce spenta in pasta mc. 0, 45 
Polvere di marmo mc. 0, 90 
p) Calcestruzzo idraulico di pozzolana: 
Calce comune mc. 0, 15 
Pozzolana mc. 0, 40 
Pietrisco o ghiaia mc. 0, 80 
q) Calcestruzzo in malta idraulica: 
Calce idraulica q.li 1, 5-3 
Sabbia mc. 0, 40 
Pietrisco o ghiaia mc. 0, 80 
r) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi, ecc.: 
Cemento q.li 1, 5-2, 5 
Sabbia mc. 0, 40 
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Pietrisco o ghiaia mc. 0, 80 
s) Conglomerato cementizio per strutture sottili: 
Cemento q.li 3-3, 5 
Sabbia mc. 0, 40 
Pietrisco o ghiaia mc. 0, 80 
Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi 
alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previ-
ste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni 
impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione, che l'Appaltatore sarà in ob-
bligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazio-
ne. 
La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta con badile dal calcinaio, bensì 
dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e ben unita. 
L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, oppure a 
mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 
I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tin-
ta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile, ma sufficiente, 
rimescolando continuamente. 
Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della mal-
ta con le proporzioni prescritte, impiegandola minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla 
ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella 
massa ed avvilippato di malta per tutta la superficie. Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti 
dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni contenute nella Legge 5.11.1971 n.1086. 
Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità necessaria, per 
l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto possibile in vicinanza del lavo-
ro. I residui di impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a ri-
fiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa gior-
nata del loro confezionamento. 
 

Art. 60 - Malte additive 

Per tali s'intendono quelle malte alle quali vengono aggiunti, in piccole quantità, degli agenti chimici che hanno 
la proprietà di migliorare le caratteristiche meccaniche. 
 
Malte additive non agenti antiritiro e riduttori d'acqua - Trattasi di malte additivate con agenti chimici capaci di 
ridurre il quantitativo d'acqua normalmente occorrente per il confezionamento di un impasto facilmente lavorabi-
le, la cui minore disidratazione ed il conseguente ritiro, permettono di evitare le pericolose screpolature che, 
spesso, favoriscono l'assorbimento degli agenti inquinanti. I riduttori d'acqua che generalmente sono dei polimeri 
in dispersione acquosa composti da finissime particelle altamente stabili agli alcali modificate mediante l'azione 
di specifiche sostanze stabilizzatrici (sostanze tensioattive e regolatori di presa). Il tipo e la quantità dei riduttori 
saranno stabiliti dalla D.L.. In ogni caso essi dovranno assicurare le seguenti caratteristiche: 
- basso rapporto acqua cemento; 
- proprietà meccaniche conformi alla specifica applicazione; 
- elevata flessibilità e plasticità della malta; 
- basse tensioni di ritiro; 
- ottima resistenza all'usura; 
- elevata lavorabilità; 
- ottima adesione ai supporti; 
- elevata resistenza agli agenti inquinanti. 
La quantità di additivo da aggiungere agli impasti sarà calcolata considerando ove occorre anche l'umidità degli 
inerti (è buona norma, infatti, separare gli inerti in base alla granulometria e lavarli per eliminare sali o altre so-
stanze inquinanti). 
La quantità ottimale che varierà in relazione al particolare tipo d'applicazione potrà oscillare, in genere, dal 5 ai 
10% in peso sul quantitativo di cemento. Per il confezionamento di miscele cemento/additivo o cemen-
to/inerti/additivo si dovrà eseguire un lavoro d'impasto opportunamente prolungato facendo ricorso, preferibil-
mente, a mezzi meccanici come betoniere e mescolatori elicoidali per trapano. Una volta pronta, la malta verrà 
immediatamente utilizzata e sarà vietato rinvenirla con altra acqua al fine di riutilizzarla in tempi successivi. 
L'Appaltatore sarà obbligato a provvedere alla miscelazione in acqua dei quantitativi occorrenti di additivo in un 
recipiente che sarà tenuto a disposizione della D.L. per eventuali controlli e campionature di prodotto. 
La superficie su sui la malta sarà applicata dovrà presentarsi solida, priva di polveri e residui grassi. 
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Se richiesto dalla D.L. l'Appaltatore dovrà utilizzare come imprimitore un'identica miscela di acqua, additivo e 
cemento molto più fluida. 
Le malte modificate con riduttori di acqua poiché induriscono lentamente dovranno essere protette da una rapida 
disidratazione (stagionatura umida). 
 
Malte espansive - Si tratta di malte in cui l'additivo provoca un aumento di volume dell'impasto. Questi prodotti 
dovranno essere utilizzati in tutte quelle lavorazioni che prevedono collaggi o iniezioni di malte fluide: sottofon-
dazioni e sottomurazioni, volte e cupole, coperture, rifacimenti di strutture e consolidamenti. La malta dovrà es-
sere preparata mescolando in betoniera una miscela secca di legante, inerte ed agenti espansivi in polvere nella 
quantità media, salvo diverse prescrizioni della D.L., di circa 10-40 Kg/mc. di malta; solo successivamente si po-
trà aggiungere il quantitativo misurato d'acqua. Nei casi in cui l'agente espansivo dovesse essere il tipo liquido, 
esso sarà aggiunto alla miscela secca inerti/legante solo dopo una prolungata miscelazione in acqua. L'Appaltato-
re sarà tenuto a provvedere alla miscelazione in acqua dei quantitativi occorrenti di additivo dentro un recipiente 
tenuto a disposizione della D.L. per eventuali controlli e campionature di prodotto. Sebbene gli agenti espansivi 
siano compatibili con un gran numero di additivi, tuttavia sarà sempre opportuno: 
- mescolare gli additivi di una sola ditta produttrice; 
- ricorrere alla consulenza tecnica del produttore; 
- richiedere l'autorizzazione della D.L.  
La stagionatura delle miscele espansive si otterrà mantenendo le malte in ambiente umido. 
 
Malte confezionate con riempitivi a base di fibre sintetiche o metalliche - Dietro specifica prescrizione progettua-
le o su richiesta della D.L. potrà essere richiesto l'utilizzo di particolari riempitivi che hanno la funzione di pla-
smare e modificare le caratteristiche degli impasti mediante la tessitura all'interno delle malte indurite di una ma-
glia tridimensionale. 
Si tratta di fibre in metallo o in polipropilene a forma di treccia a struttura reticolare che, durante la miscelazione 
degli impasti, si aprono distribuendosi uniformemente. 
Le fibre dovranno essere costituite da materiali particolarmente tenaci caratterizzati da una resistenza a trazione 
di circa 400 N/mmq, da un allungamento a rottura intorno al 13% e da un modulo d'elasticità di circa 500.000 
N/cmq. Le fibre formeranno all'interno delle malte uno scheletro a distribuzione omogenea che ripartirà e ridurrà 
le tensioni dovute al ritiro. Se impiegate per il confezionamento di calcestruzzi, le proprietà delle fibre in poli-
propilene dovranno essere le seguenti: inerzia chimica che le rende adatte (in quanto non reagiscono con altri ad-
ditivi chimici) ad essere utilizzate sia in ambienti acidi che alcalini; assenza di corrosione o deterioramento; atos-
sicità; capacità di non alterare la lavorabilità delle malte. 
 

Art. 61 - Malte preconfezionate 

Trattasi di malte a dosaggio controllato studiate per il superamento dei limiti presentati dalla dosatura manuale 
delle malte additivate in quanto queste ultime non garantiscono il controllo della percentuale d'espansione che 
potrebbe risultare eccessiva in rapporto all'elevato degrado delle murature o delle strutture per la difficoltà di: 
- dosare la quantità ottimale di additivo/cemento e cemento/inerti; 
- dosare gli additivi ad effetti differenziati; 
- controllare la granulometria. 
Queste malte dovranno essere del tipo confezionato con controllo automatico ed elettronico in modo che nella 
miscelazione le sabbie quarzo sferoidali (Silice =99% - durezza Mohs = 8) siano selezionate in relazione ad una 
curva granulo-metrica ottimale e i cementi ad alta resistenza e gli additivi chimici rigorosamente dosati. Gli addi-
tivi che garantiranno l'adesione ai substrati, l'inerzia chimica e le notevoli risposte alle sollecitazioni, verranno 
attivati dall'esatta miscelazione con quantitativi prestabiliti d'acqua. Variando il quantitativo d'acqua da 3 a 6 lt. 
per ogni sacco di malta, si otterrà un impasto a consistenza più o meno fluida. 
L'Appaltatore sarà tenuto, nel corso delle operazioni di preparazione delle malte, a prelevare, in presenza ed a 
richiesta della D.L., dei campioni rappresentativi dei vari tipi di malte preconfezionate che impiegherà nel corso 
dei lavori al fine di produrre le pattuite prove ed analisi da effettuare durante il corso dei lavori o al collaudo. 
Gli agenti espansivi dovranno assicurare in relazione al particolare settore di utilizzo, un'espansione da 0, 04 a 0, 
12%, uno spandimento di circa il 150%, un'aderenza su calcestruzzo o acciaio rispettivamente intorno ai valori di 
3-3, 5MPa e 20-30 MPa a 28 giorni di stagionatura. Le malte preconfezionate potranno essere usate per ancorag-
gi, rappezzi, impermeabilizzazioni, getti in fondazione ed, in genere, per tutti quei lavori prescritti dal contratto o 
richiesti dalla D.L.. 
Per la preparazione delle malte saranno necessari, oltre i normali attrezzi di lavoro, dei recipienti dalla capacità 
adatta a contenere i quantitativi di prodotto lavorabili (30-60 minuti per la presa) ed appositi miscelatori alicoida-
li o piccole betoniere. 
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L'Appaltatore dovrà attenersi alle istruzioni per l'uso che, spesso, prevedono un particolare procedimento di pre-
parazione atto a consentire una distribuzione più omogenea dell'esiguo quantitativo d'acqua occorrente ad attivare 
l'impasto. 
In presenza di temperature elevate, di forte umidità ambientale e di gelate, fattori che potrebbero influenzare i 
tempi di lavorabilità della malta, l'Appaltatore, dietro specifica autorizzazione della D.L., potrà variare sensibil-
mente i quantitativi d'acqua occorrente oppure utilizzare acqua calda o fredda. 
L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte per l'uso è consentito purché ogni fornitura sia accompa-
gnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli 
altri eventuali additivi. 
Ove il tipo di malta non rientri tra quelli prima indicati (Art. "Malte additivate") il fornitore dovrà certificare con 
prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. (D.M. 9 gennaio 1987)  
 
 
 

Art. 62 - Malte e calcestruzzi cementizi 

64.1 - Le caratteristiche del materiali da impiegare per la confezione delle malte, ed i rapporti di miscela, devono 
corrispondere alle prescrizioni delle voci dell’Elenco Prezzi per i vari tipi d’impasto ed a quanto verrà, di volta in 
volta, ordinato dalla Direzione dei lavori. 

 
64.2  Malte cementizie 

I cementi da impiegare nella confezione delle malte devono essere solo di tipo pozzolanico o d’alto forno (o 
solfato-resistenti). 

 
64.3 Calcestruzzi 

Il calcestruzzo per l’impiego nelle opere di conglomerato cementizio semplice, armato e precompresso, deve 
essere del tipo detto «a resistenza garantita»; in ambiente marino si deve sempre usare cemento pozzolanico o 
d’alto forno (o comunque solfato-resistente), confezionato con non meno di 350 kg di cemento pozzolano per mc 
di impasto; il rapporto in peso acqua/cemento non dovrà superare il valore di 0,40 ÷ 0,45 ovviamente tenendo 
conto anche del contenuto di acqua degli inerti all’atto del confezionamento del calcestruzzo. Posta D la dimen-
sione massima dell’aggregato, il dosaggio del cemento (kg/m

3
) deve essere non inferiore a: 

 
300 kg/m

3
 per D = 70 mm 

330 kg/m
3 per D = 50 mm 

370 kg/m
3
 per D = 30 mm 

420 kg/m
3
 per D = 20 mm 

 

Le resistenze caratteristiche per i calcestruzzi armati e precompressi non devono essere inferiori a quelle pre-
viste dalle leggi vigenti ed essere corrispondenti a quelle indicate dal Progettista. 

Per il raggiungimento delle resistenze caratteristiche potrà essere necessario ricorrere a dosaggi di cemento 
superiori a quelli sopra indicati o anche per ottenere una sufficiente durabilità e compattezza; in tali casi la scelta 
deve essere orientata al maggiore dei dosaggi. Provvedimenti particolari di protezione ai fini della durabilità del 
calcestruzzo saranno adottati in corrispondenza delle zone di bagnasciuga, secondo le previsioni del progetto. 

 
64.4 Armature metalliche 

Prima di iniziare il getto, la Direzione dei lavori accerterà lo stato delle casseforme per ogni singola struttura 
e verificherà che le eventuali armature metalliche corrispondano per dimensioni e forma alle armature previste in 
progetto. 

Il ferro per le armature deve essere fornito in barre delle sezioni e lunghezze prescritte da piegarsi e sagomar-
si in conformità dei disegni approvati. 

Le giunzioni sono di norma vietate: solo in casi eccezionali sarà consentita la sovrapposizione, da effettuare 
secondo le norme tecniche vigenti. 
 
64.5 Casseforme 

Le casseforme metalliche, che servono per il getto del calcestruzzo per i massi o per altre strutture, devono 
essere costituite nel modo più rigido e risultare accuratamente sagomate e pulite nella parte interna, affinché il 
getto risulti a regola d’arte.  

In casi particolari può essere consentito l’uso di casseforme di legno. 
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Ai sensi delle norme tecniche vigenti per copriferri eccedenti i 4 cm devono adottarsi opportuni provvedimen-
ti, dispositivi o tecnologie, purché non controproducenti (ad esempio segregazione dei materiali). I materiali im-
piegati a tal fine e gli oneri connessi si intendono compensati con il prezzo unitario del calcestruzzo. 

Particolare attenzione deve essere rivolta alla combinazione delle diverse frazioni di aggregati, al fine di rea-
lizzare un assortimento granulometrico con il minimo dei vuoti. La curva granulometrica, comunque, deve essere 
contenuta fra le curve limiti di cui alle norme UNI vigenti.  

Per soddisfare le esigenze di lavorabilità del calcestruzzo, fermi restando i rapporti acqua/cemento prescritti, 
può essere consentito il ricorso ad additivi da giustificare con apposita documentazione che sarà sempre sottopo-
sta all’approvazione della Direzione dei lavori.  
 

Art. 63 - - Sbancamenti 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s’intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del 
terreno e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l’allontanamento 
delle materie dal punto di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie. 

Sono, pertanto, considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di campagna 
o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), poiché per scavi di fondazione in generale si intendono 
quelli incassati ed a sezione ristretta. 
 

Art. 64 - Rinfianchi e vespai 

I rinfianchi a tergo delle infrastrutture di banchina ed i vespai vanno eseguiti secondo i disegni di progetto e i 
successivi ordini della Direzione dei lavori e devono in ogni caso precedere i lavori di rinterro del terrapieno. 

Il pietrame lapideo di rinfianco deve in generale essere scapolame con elementi del peso variabile 2 ÷ 50 kg 
bene assortito, tranne diverse indicazioni nei disegni del progetto e nella voce dell’elenco prezzi. 
 

Art. 65 - Costruzione di murature 

La costruzione delle murature, siano esse formate da elementi resistenti naturali o artificiali, dovrà essere esegui-
ta conformemente a quanto stabilito dal D.M. 9 gennaio 1987 (norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 
collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento). Nelle costruzioni delle murature in genere verrà 
curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle voltine, sordine, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i ne-
cessari incavi, sfondi canne e fori: 
- per ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e travi a doppio T, le testate delle tra-
vi in legno ed in ferro, le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la formazione delle 
murature; 
- per il passaggio dei tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufa e camini, cessi, orinatoi, lavandini, immon-
dizie, ecc.; 
- per condutture elettriche di campanelli, di telefoni e di illuminazione; 
- per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc.. 
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
Le costruzioni delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento sia 
con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la formazione di strutture ec-
cessivamente emergenti dal resto della costruzione. 
La muratura procederà a filari rettilinei, coi piani di posa normali alle superfici viste o come altrimenti venisse 
prescritto. All'innesto con i muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsa-
ture in relazione al materiale impiegato. I lavori in muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbo-
no essere sospesi nei periodi di gelo, durante il quale la temperatura si mantenga per molte ore, al di sotto di zero 
gradi centigradi. Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria posso-
no essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché, al distacco del lavoro vengono adottati opportuni 
provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. Le facce delle murature in malta dovranno essere 
mantenute bagnate almeno per giorni 15 dalla loro ultimazione od anche più se sarà richiesto dalla Direzione dei 
lavori.  
 

Art. 66 - Murature e riempimenti e pietrame a secco 

a) Murature in pietrame a secco - Dovranno essere eseguite con pietre ridotte col martello alla forma più che sia 
possibile regolare, restando assolutamente escluse quelle di forma rotonda. Le pietre saranno collocate in opera 
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in modo che si colleghino perfettamente fra loro; scegliendo per i paramenti quelle di maggiore dimensione, non 
inferiore a cm. 20 di lato, e le più adatte per il migliore combaciamento, onde supplire così colla accuratezza del-
la costruzione alla mancanza di malta. Si eviterà sempre la ricorrenza delle connessure verticali. Nell'interno del-
la muratura si farà uso delle scaglie soltanto per appianare i corsi e riempire gli interstizi tra pietra e pietra. La 
muratura in pietrame a secco per muri di sostegno in controriva o comunque isolati sarà sempre coronata da uno 
strato di muratura in malta di altezza non minore di cm. 30; a richiesta della Direzione dei lavori vi si dovranno 
eseguire anche opportune feritoie regolari e regolarmente disposte, anche a più ordini, per lo scolo delle acque. 
b) Riempimenti per pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di consolidamento e simili). - Do-
vranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano e su terreno ben costipato, al fine di evitare ce-
dimenti per effetto dei carichi superiori. 
Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di lastroni 
quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure infine negli strati inferiori il pie-
trame di maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo strato superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco 
per impedire alle terre sovrastanti di penetrare e scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. Sull'ultimo 
strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento 
dei cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi. 
 
-  
 

Art. 67 - Murature di mattoni 

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in appo-
siti bagnaroli e mai per aspersione. Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alterate in corsi ben regola-
ri e normali alla superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in 
modo che la malta refluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. La larghezza delle connessure non dovrà es-
sere maggiore di otto nè minore di mm. 5 (tali spessori potranno variare in relazione della natura delle malte im-
piegate). I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 
stuccatura col ferro. Le malte da impiegarsi per la esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al se-
taccio per evitare che i giunti fra mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. Le murature di rivesti-
mento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente ammorsate con la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce esterne i 
mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricor-
renza nelle connessure orizzontali alternando con precisione i giunti verticali. 
In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di 5 mm. e 
previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica e di cemento, diligentemente 
compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavature. 
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre di-
sposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e le connessure dei giunti non dovranno mai eccedere la 
larghezza di mm. 5 all'intradosso e mm. 10 all'estradosso. 
 
 

Art. 68 - Strutture in acciaio 

Generalità.- Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dalla 
legge 5 novembre 1971, n. 1086 «Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, nor-
male e precompresso ed a struttura metallica», dalla legge 2 febbraio 1974, n. 64. «Provvedimenti per le costru-
zioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche», dalle Circolari e dai Decreti Ministeriali in vigore attua-
tivi delle leggi citate. 
L'impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei materiali, all'esame ed al-
l'approvazione della direzione dei lavori: 
a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui quali dovranno 
essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado di finitura e peso teorici di 
ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare; 
b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di fondazione. 
I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 
 
Collaudo tecnologico dei materiali. - Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio 
pervengono dagli stabilimenti per la successiva lavorazione, l'Impresa darà comunicazione alla direzione dei la-
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vori specificando, per ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la do-
cumentazione di accompagnamento della ferriera costituita da: 
- attestato di controllo; 
- dichiarazione che il prodotto è «qualificato» secondo le norme vigenti. 
La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da sottoporre a prova 
presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza alle norme di 
accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati la direzione dei lavori deve effettuare presso 
laboratori ufficiali tutte le prove meccaniche e chimiche in numero atto a fornire idonea conoscenza delle pro-
prietà di ogni lotto di fornitura. Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell'impresa. 
Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 27 luglio 1985 e successivi aggiornamenti 
ed altri eventuali a seconda del tipo di metallo in esame. 
Nota. Il DM 27.7.1985 è stato sostituito dal DM 14.2.1992. 
 
Controlli in corso di lavorazione. - L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momen-
to la provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazio-
ne, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della direzione dei lavori. 
Alla direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione tutti i 
controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che le strutture siano 
conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. 
Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'impresa informerà la direzione 
dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in contraddittorio, oppure autoriz-
zando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 
 
Montaggio. - Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità 
a quanto, a tale riguardo, è  previsto nella relazione di calcolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per evitare 
che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. 
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette. 
Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, nel ri-
spetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 
In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed il posiziona-
mento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste. 
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei collegamenti 
provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno staticamente superflui. 
Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e nei quali i 
bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta superiore al diametro 
sopracitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro superiore. 
E' ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato con chiave dinamo-
metrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data non anteriore ad un 
mese. 
Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuerà, alla presenza della direzione dei lavori, un controllo di serraggio 
su un numero adeguato di bulloni. 
L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga interrotto il traffi-
co di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni durante le operazioni di solleva-
mento, da concordare con la Direzione dei lavori. 
Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'impresa è tenuta a rispettare le norme, le pre-
scrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zo-
na interessata, ed in particolare: 
- per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 
- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie, ecc.: 
- per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 
 
Prove di carico e collaudo statico. - Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro 
ultimazione in opera e di regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà ese-
guita da parte della direzione dei lavori una accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che 
le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone regole d'arte ed a tutte le 
prescrizioni di contratto. 
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Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; operazioni che ver-
ranno condotte, a cura e spese dell'impresa, secondo le prescrizioni contenute nei decreti Ministeriali, emanati in 
applicazione della Legge 1086/71. 
 

Art. 69 - Demolizioni di volte, solai e coperture 

Per le opere di demolizione di solai, volte e coperture, l'Appaltatore sarà obbligato ad attenersi alle seguenti di-
sposizioni: 
Coperture - Operata, con ogni cautela, la dismissione del manto di copertura, delle canne fumarie e dei comigno-
li, l'Appaltatore potrà rimuovere la piccola la media e la grossa orditura o comunque la struttura sia essa di legno, 
sia di ferro o di cemento armato. 
In presenza di cornicioni o di gronde a sbalzo, dovrà assicurarsi che questi siano ancorati all'ultimo solaio o, vi-
ceversa, trattenuti dal peso della copertura; in quest'ultimo caso, prima di rimuovere la grossa orditura, dovrà 
puntellare i cornicioni. 
La demolizione della copertura, dovrà essere effettuata intervenendo dall'interno; in caso contrario gli addetti do-
vranno lavorare solo sulla struttura principale e mai su quella secondaria, impiegando tavole di ripartizione. 
Quando la quota del piano di lavoro rispetto al piano sottostante supererà i 2 m., l'Appaltatore avrà l'obbligo di 
predisporre un'impalcatura; se la presenza di un piano sottostante non portante o inagibile non dovesse consentir-
ne la costruzione, dovrà fornire agli addetti ai lavori delle regolamentari cinture di sicurezza complete di bretelle 
e funi per la trattenuta. 
Solai piani - Demoliti e rimossi i pavimenti ed i sottofondi, i tavellonati e le voltine, l'Appaltatore, nel caso che 
non si dovessero dismettere i travetti, provvederà a fare predisporre degli idonei tavolati di sostegno per gli ope-
rai. I travetti dovranno essere sfilati dalle sedi originarie evitando di fare leva sulle murature mediante il puntel-
lamento, la sospensione ed il taglio dei travetti. 
Le solette monolitiche in cemento armato prive di una visibile orditura principale, dovranno essere puntellate allo 
scopo di accertare la disposizione dei ferri di armatura. L'Appaltatore dovrà, altresì, evitare la caduta sui piani 
sottostanti dei materiali rimossi e l'eccessivo accumulo degli stessi sui solai. 
 

Art. 70 - Impermeabilizzazioni - Generalità 

Qualsiasi tipo d'impermeabilizzazione dovrà essere eseguito con grande attenzione ed accuratezza soprattutto in 
vicinanza di fori, passaggi, cappe, ecc.; l'Appaltatore avrà l'obbligo di eliminare a proprie spese eventuali perdite 
che si dovessero manifestare anche a distanza di tempo. 
I materiali da impiegare nelle opere d'impermeabilizzazione dovranno possedere le caratteristiche descritte dal-
l'Art. "Materiali diversi" del presente capitolato. 
Inoltre, potranno essere richiesti dalla D.L. - i requisiti del "Marchio di Qualità" rilasciato dall'I.G.L.A.E. o del 
"Certificato d'Idoneità Tecnica" dell'I.C.I.T.E. Per l'esecuzione dei lavori d'impermeabilizzazione l'Appaltatore 
dovrà rispettare le seguenti disposizioni: 
Piani di posa - Dovranno essere il più possibile, lisci, uniformi, privi di irregolarità, di avvallamenti e di polvere. 
L'Appaltatore dovrà predisporre i necessari giunti di dilatazione in base alla dimensione ed alla natura di posa di 
cui dovrà annullare gli imprevedibili movimenti. 
Barriera al vapore - Se gli ambienti sottostanti alla copertura presenteranno particolari condizioni termoigrome-
triche (bagli, cucine, lavanderie, piscine, ecc.), l'Appaltatore avrà l'obbligo di proteggere dalla condensazione dei 
vapori umidi provenienti dal basso sia il manto impermeabile che gli eventuali strati termocoibenti mediante l'ap-
plicazione di una "barriera al vapore "realizzata con uno strato di materiale impermeabile costituito, salvo diverse 
prescrizioni, da un'armatura inorganica (velo di vetro o fogli metallici) rivestita da uno spessore di massa bitumi-
nosa. 
Lavori preparatori e complementari - L'Appaltatore dovrà realizzare i piani di posa delle soglie delle porte, dei 
balconi e dei davanzali in modo che siano in pendenza verso l'esterno. 
I muri perimetrali ai piani impermeabilizzati dovranno essere eseguiti così da ricavare alla loro base delle incas-
sature i cui sottofondi dovranno essere intonacati e raccordati al piano di posa; quindi, si dovranno collegare le 
superfici orizzontali con quelle verticali impiegando lo stesso materiale utilizzato per l'impermeabilizzazione. 
Le zoccolature di marmo, gres o altro materiale e le facce a vista degli elementi di rivestimento dovranno essere 
incassate nella parete in modo da non sporgere. 
Precauzioni - Durante la realizzazione e la manutenzione di coperture impermeabili, l'Appaltatore dovrà tutelare 
l'integrità del manto evitando di poggiarvi sopra ritagli di lamiere, pezzi di ferro, oggetti taglienti, piedi di scale, 
elementi di ponteggi o altra roba pesante. 
Rifacimenti - Qualora si dovesse ripristinare una vecchia impermeabilizzazione senza dismetterla, l'Appaltatore 
dovrà considerarla alla stessa stregua di un piano di posa; dovrà, quindi, eliminate bolle, grinze, parti distaccate o 
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fragili, pulire il manto impermeabile, trattarlo con primer, ripristinarlo impiegando materiali analoghi a quelli 
preesistenti ed, infine, provvedere alla posa in opera del nuovo. 
 

Art. 71 - Impermeabilizzazioni stratificate multiple realizzate "a caldo" 

Le impermeabilizzazioni multiple saranno realizzate con strati alternati a sfoglie di bitume ed a supporti bitumati. 
L'Appaltatore dovrà eseguirle rispettando le seguenti modalità: 
- spalmerà a freddo mediante pennello su superfici perfettamente asciutte e prive di polvere una quantità di solu-
zioni non inferiore a 0, 4 Kg/mq. composta da bitumi ossidati con solventi a rapida essiccazione; 
- provvederà a stendere un primo strato a caldo (180-200 gradi centigradi) di bitume ossidato o di mastice bitu-
minoso (la quantità da impiegare in funzione delle caratteristiche del piano di posa sarà compresa tra 1, 5-2 
Kg/mq.); 
- applicherà, quindi, il primo supporto bitumato (cartonfeltro, fibre di vetro, ecc.) sovrapponendo i lembi per al-
meno 10 cm. ed incollando questi ultimi con bitume a caldo o con fiamma; 
- spalmerà a caldo un secondo strato di bitume di massa non inferiore a 1,5 Kg/mq.; 
- sfalserà ed incrocerà il previsto numero di strati;  
- stenderà, l'ultimo strato di bitume di quantità non inferiore ad 1, 7 Kg/mq. 
 

Art. 72 - Impermeabilizzazione con guaine di gomma sintetica 

L'impermeabilizzazione effettuata con guaine di gomma sintetica o di altro materiale elastomerico, dovrà essere 
eseguita utilizzando prodotti aventi i requisiti richiesti dall'Art. "Materiali diversi" del presente capitolato. Lo 
spessore delle guaine non dovrà essere inferiore, salvo diversa prescrizione, ad 1, 5 mm.. 
Nel collocarle in aderenza, in semi aderenza o in dipendenza, l'appaltatore dovrà tenere in considerazione la pen-
denza della superficie di posa. In ogni caso la messa in opera dovrà essere preceduta da un trattamento con appo-
sito imprimitore e dall'applicazione sulla superficie del supporto di uno strato di velo di vetro bitumato incollato 
con bitume a caldo. 
1) La posa in aderenza dovrà essere effettuata mediante incollaggio di bitume ossidato a caldo (180-200 gradi 
centigradi) in ragione di 1, 3-1, 5 Kg/mq.. 
2) La posa in indipendenza dovrà essere effettuata stendendo le guaine sullo strato di separazione (che dovrà ave-
re la faccia superiore trattata a talco o sabbiata in modo da impedire l'aderenza del manto) e predisponendo, se-
condo quanto prescritto dagli elaborati di progetto, degli ancoraggi nei terminali mediante sostanze adesive, bi-
tumi a caldo o speciali elementi metallici a pressione. 
La giunzione sia laterale che trasversale dei singoli teli di guaina dovrà essere eseguita stendendo i rotoli paralle-
lamente e sovrapponendo i lembi adiacenti per un tratto che dovrà essere inferiore ai 10 cm.. Effettuata un'accu-
rata pulizia dei lembi con solvente, l'Appaltatore avrà l'obbligo di saldarli con le sostanze adesive consigliate dal-
la Ditta produttrice della guaina. 
Non sarà assolutamente consentito incrociare i teli in modo che, risultino in parte paralleli ed in parte ortogonali 
rispetto all'andamento delle pendenze. 
 

Art. 73 - Impermeabilizzazione realizzata con prodotti liquidi a base di resine 
sintetiche 

L'Appaltatore dovrà eseguire l'impermeabilizzazione con prodotti a base di elastomeri liquidi sia monocompo-
nenti che bicomponenti le cui caratteristiche tecniche siano conformi a quelle prescritte dall'Art. "Materiali diver-
si" del presente capitolato. 
Inoltre, dovrà trattare i piani di posa con un idoneo primer da applicare, secondo le prescrizioni di progetto, a rul-
lo, a spazzola o a spruzzo nella quantità minima di 100-150 g/mq.. 
Se l'elastomero sarà bicomponente, dovrà miscelare per almeno 3 minuti mediante apposite fruste montate su tra-
pani elettrici i due componenti che saranno forniti dal produttore in recipienti distinti contenenti l'esatto quantita-
tivo di miscela; quindi, verserà immediatamente il composto stendendolo sul piano di posa tramite una staggia 
dentata calibrata in modo che lo spessore di elastomero risulti analogo a quello prescritto. 
Dopo 2 o 3 ore, stenderà un secondo strato impiegando la tecnica sopradescritta ed, infine, completerà l'opera-
zione passando sopra lo strato un rullo frangibolle. 
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Art. 74 - Protezione delle impermeabilizzazioni 

Protezione con pitture metallizzanti all'alluminio - Sarà realizzata su coperture non praticabili che prevedono il 
manto impermeabile come ultimo elemento strutturale; quindi, essendo comunque necessaria una protezione, 
questa dovrà essere eseguita ugualmente anche se non è prevista dagli elaborati di progetto. La pittura verrà stesa 
in due mani successive di 0, 20 Kg/mq. e con intervallo di tempo non inferiore alle 24 ore ed applicata sul manto 
perfettamente asciutto, lavato e sgrassato. 
Protezione antiusura con vernici sintetiche - Sarà realizzata solo sui sistemi di cui all'art. 116 seguendo rigorosa-
mente, sia per i sistemi di preparazione e di posa che per i quantitativi d'uso, le istruzioni del produttore. Il tipo di 
vernice protettiva, la quantità d'uso ed il sistema di posa sarà valutato ad insindacabile giudizio della D.L. in rela-
zione alla categoria di pedonalità o al tipo traffico su di essa previsto 
Protezione con strato di ghiaietto - Questo genere di protezione verrà realizzato solo quando le pendenze non sa-
ranno superiori al 5%. L'Appaltatore dovrà stendere sopra il manto impermeabile uno strato di ghiaietto 15/25 
dallo spessore non inferiore a cm. 6 i cui elementi, lavati prima della messa in opera, dovranno essere rotondeg-
gianti e privid'incrostazioni.  
 

Art. 75 - Sbarramento impermeabile verticale eseguito fra la superficie esterna 
della muratura ed il terreno 

L'Appaltatore, prima d'iniziare qualsiasi tipo di scavo, avrà l'obbligo di puntellare, secondo le disposizioni del-
l'Art. "Opere provvisionali" del presente capitolato, quei terreni che, ad insindacabile giudizio della D.L., non 
dovessero fornire assolute garanzie di sicurezza. 
Lo scavo dovrà essere eseguito fino all'estradosso della fondazione in modo da consentire il passaggio degli ad-
detti ai lavori. 
L'Appaltatore dovrà, quindi, ripulire accuratamente la parte scoperta della struttura sulla quale dovrà stendere 
uno strato di malta cementizia dello spessore stabilito. 
L'Applicazione a caldo dello strato di asfalto o di cemento idrofugo o di qualsiasi altro materiale impermeabile 
prescritto dagli elaborati di progetto, dovrà essere eseguita solo dopo l'indurimento della malta cementizia e se-
condo le modalità ordinate dalla D.L. o consigliate dal produttore della sostanza impermeabile. 
L'Appaltatore dovrà, quindi, costruire sullo strato impermeabile, se previsto, un muretto in mattoni pieni, disposti 
a coltello o collocare ed eseguire quanto previsto in progetto al fine di distanziare, ventilare e salvaguardare lo 
strato impermeabile. 
Infine potrà procedere al riempimento dello scavo con pietrame secondo le modalità descritte nell'Art. "Vespai, 
intercapedini e drenaggi" del presente capitolato. 
Se sarà prevista la realizzazione di un'intercapedine esterna mediante la collocazione di elementi prefabbricati, 
l'Appaltatore, oltre a finirli con caratteristiche rispondenti ai requisiti richiesti, dovrà collocarli mediante uno 
scavo eseguito in aderenza alla struttura fino a raggiungere la quota delle fondazioni secondo le modalità sopra 
descritte. 
Infine, se previsto, dovrà effettuare, tramite la realizzazione di fori all'interno dei muri perimetrali o mediante al-
tri sistemi, il collegamento fra l'esterno al di sopra del piano di calpestio, l'intercapedine esterna, i canali del ve-
spaio ventilato o le intercapedini interne al fine di consentire la circolazione dell'aria ed evitare la saturazione dei 
vapori.  
 
Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, debitamente stuc-
cate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ultimato, perfettamente allineate. I 
rivestimenti dovranno essere completati con tutti gli eventuali gusci di raccordo ai pavimenti ed agli spigoli, con 
eventuali listelli, cornici, ecc.. A lavoro ultimato i rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti.  
 
 

Art. 76 - Opere da carpentiere 

Tutti i legnami da impiegarsi in opere permanenti da carpentiere (grossa armatura di tetto, travature per solai, 
impalcati, ecc.), devono essere lavorati con la massima cura e precisione, secondo ogni buona regola d'arte ed in 
conformità alle prescrizioni date dalla D.L.. Tutte le giunzioni dei legnami debbono avere al forma e le dimen-
sioni prescritte, ed essere nette e precise in modo da ottenere un perfetto combaciamento dei pezzi che devono 
essere uniti. Non è tollerato alcun taglio in falso, nè zeppe o cunei, nè qualsiasi altro mezzo di guarnitura o ripie-
no. 
Qualora venga ordinato dalla D.L. nelle facce di giunzione verranno interposte dalle lamine di piombo o di zinco, 
od anche del cartone catramato, le diverse parti dei componenti un'opera in legname devono essere fra loro colle-
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gate solidamente mediante caviglie, chiodi, squadre, staffe di ferro, fasciature di reggia od altro, in conformità 
alle prescrizioni che saranno date. 
Dovendosi impiegare chiodi per collegamento dei legnami, è espressamente vietato farne l'applicazione senza 
apparecchiarne prima il conveniente foro col succhiello. 
I legnami prima della loro posizione in opera e prima dell'esecuzione della spalmatura di catrame o della colori-
tura, se ordinata, debbono essere congiunti in prova nei cantieri, per essere esaminati ed accertati provvisoria-
mente dalla D.L.. 
 

Art. 77 - Opere in ferro - Norme generali e particolari 

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e precisione di 
dimensioni, secondo i disegni che fornirà la D.L., con particolare attenzione nelle saldature e bolliture. I fori sa-
ranno tutti eseguiti col trapano, le chiodature, ribaditure, etc. dovranno essere perfette senza sbavature; i tagli es-
sere rifiniti a lima. Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od inizio di im-
perfezione. Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere rifinita a piè d'opera colorita a minio. Per ogni 
opera in ferro, a richiesta della D.L., l'Appaltatore dovrà presentare il relativo modello, per la preventiva appro-
vazione. L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare su posto le misure e-
satte delle diverse opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per l'o-
missione ditale controllo. In particolare si prescrive: 
a) inferriate, cancellate, cancelli, etc. - Saranno costruiti a perfetta regola d'arte, secondo i tipi che verranno indi-
cati all'atto esecutivo. Essi dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati ed in perfetta composizione. I ta-
gli delle connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima precisione ed esattezza, 
ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro, senza la minima ineguaglianza o disconti-
nuità. Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna fessura. 
In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere dritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo che nessun 
elemento possa essere sfilato. I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, 
ben chiodati ai regoli di telaio, dimensioni e posizioni che verranno indicate. 
b) infissi in ferro - Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno essere richiesti con profilati in ferro-finestra 
o con ferri comuni profilati. In tutti e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire 
la Stazione appaltante. Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas, come sarà richiesto; le 
chiusure saranno eseguite a recupero ad asta rigida, con corsa inversa ed avranno il fermo inferiore e superiore. Il 
sistema di chiusura potrà essere a leva od a manopola a seconda di come sarà richiesto. Le cerniere dovranno es-
sere a quattro maschiettature in numero di due o tre per ciascuna partita dell'altezza non inferiore a cm 12, con 
ghiande terminali. Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare ben equilibrati e non ri-
chiedere eccessivi sforzi per la chiusura. Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate. Le ante apribi-
li dovranno essere munite di gocciolatoio. Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustez-
za dell'infisso stesso. 
 

Art. 78  - Tubazioni  

 
Le condutture interrate all'esterno dell'edificio dovranno ricorrere ad una profondità di almeno metri 1 sotto il 
piano stradale; quelle orizzontali nell'interno dell'edificio dovranno per quanto possibile, mantenersi distaccate, 
sia dai muri che dal fondo delle incassature, di 5 cm almeno (evitando di situarle sotto i pavimenti e nei soffitti), 
ed infine quelle verticali (colonne) anch'esse lungo le pareti, disponendole entro apposite incassature praticate 
nelle murature, di ampiezza sufficiente per eseguire le giunzioni, etc., e fissandole con adatti sostegni. 
Quando le tubazioni siano soggette a pressione, anche per breve tempo, dovranno essere sottoposte ad una pres-
sione di prova eguale da 1, 5 a due volte la pressione di esercizio, a secondo delle disposizioni della D.L. 
Circa la tenuta, tanto le tubazioni a pressione che quelle a pelo libero dovranno essere provate prima della loro 
messa in funzione, a cura e spese dell'impresa, e nel caso che si manifestassero delle perdite, anche di lieve entità, 
dovranno essere riparate e rese stagne a tutte spese di quest'ultima. Così pure sarà a carico dell'impresa la ripara-
zione di qualsiasi perdita od altro difetto che si manifestasse nelle varie tubazioni, pluviali, docce, etc., anche do-
po la loro entrata in esercizio e sino al momento del collaudo, compresa ogni opera di ripristino. 
b) Fissaggio delle tubazioni - Tutte le condutture non interrate dovranno essere fissate e sostenute con convenien-
ti staffe, cravatte, mensole, grappe o simili, in numero tale da garantire il loro perfetto ancoraggio alle strutture di 
sostegno. Tali sostegni, eseguiti di norma in ferro o ghisa malleabile, dovranno essere in due pezzi, snodati a cer-
niera o con fissaggio a vite, in modo da permettere la rapida rimozione del tubo, ed essere posti a distanze non 
superiori a mt 1. Le condutture interrate poggeranno, a seconda delle disposizioni della D.L., o su baggioli isolati 
in muratura di mattoni, o su letto costituito da un massetto in calcestruzzo, di gretonato, pietrisco, etc., che dovrà 
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avere forma tale da ricevere perfettamente la parte inferiore del tubo per almeno 60 gradi, in ogni caso detti so-
stegni dovranno avere dimensioni tali da garantire il mantenimento delle tubazioni nella esatta posizione stabilita. 
Nel caso in cui i tubi poggino su sostegni isolati, il rinterro dovrà essere curato in modo particolare. 
c) Tubazioni in ghisa - Le giunzioni nei tubi di ghisa saranno eseguite concorda di canapa catramata e piombo 
colato e calafato. 
d) Tubazioni di piombo - I tubi di piombo dovranno essere di prima fusione. Saranno lavorati a mezzo di sfere di 
legno duro, in modo che il loro spessore e diametro risultino costanti anche nelle curve e le saldature a stagno, 
accuratamente lavorate col sego di lardo ed il percalle, abbiano forma a oliva (lavorazione all'inglese). 
e) Tubazioni in lamiera di ferro zincato - Saranno eseguite con lamiera di ferro zincato di peso non inferiore a kg 
4, 5 al mq, con l'unione "ad aggraffatura" lungo la generatrice e giunzioni a libera dilatazione (sovrapposizione di 
cm 5) 
f) Tubazioni in ferro - Saranno del tipo "saldato" o "trattato" (Mannesmann), a seconda del tipo ed importanza 
della conduttura, con giunti a vite e manicotto, rese stagne con guarnizioni di canapa e mastice di manganese. I 
pezzi speciali dovranno essere in ghisa malleabile di ottima fabbricazione. A richiesta della D.L. le tubazioni in 
ferro (elementi ordinari e pezzi speciali) dovranno essere provviste di zincature; i tubi di ferro zincato non do-
vranno essere lavorati a caldo per evitare la volatilizzazione dello zinco; in ogni caso la protezione dovrà essere 
ripristinata, sia pure con stagnatura, la dove essa sia venuta meno. 
g) Tubazioni in rame - Saranno eseguite utilizzando laminati di rame Cu-DHP conformemente alla UNI 5649 
(parte 1) ed alla UNI 3310. I pluviali verranno realizzati con laminati in rame semi crudo da mm 0, 6 arrotolati, 
aggraffati e, se richiesto, brasati o elettrosaldati. I canali di gronda verranno realizzati con lastre o nastri semi 
crudi dello spessore descritto (da 0,5 a 0,8 mm); per grondaie di esecuzione complessa verrà utilizzato esclusi-
vamente rame ricotto con spessore da 0,7 a 0,8 mm. Le giunzioni verranno realizzate mediante semplice sovrap-
posizione o per aggraffatura piatta; la tenuta verrà assicurata da una corretta brasatura. 
h) Tubazioni in gres - Le giunzioni, saranno eseguite con corda di canapa imbevuta di litargirio e compressa a 
mazzuolo; esse saranno poi stuccate con mastice di bitume o catrame. 
i) Tubazioni in ardesia artificiale - Le giunzioni dovranno essere costituite da una guarnizione formata di anelli di 
gomma, ovvero calafata di canapa catramata e successiva colatura di boiacca semifluida di agglomerante cemen-
tizio, completata da una stuccatura di malta plastica dello stesso agglomerante, estesa sino all'orlo del manicotto. 
Nel caso di condotti di fumo si dovrà invece colare nei giunti malta fluida di terra refrattaria e calce, in luogo del-
la boiacca di agglomerante. 
l) Tubazioni di cemento - Le giunzioni saranno eseguite distendendo sull'orlo del tubo in opera della pasta di ce-
mento puro, innestando quindi il tubo successivo e sigillandolo poi tutto all'ingiro, con malta di cemento, in mo-
do da formare un anello di guarnizione. 
m) Tubazioni in P.V.C. per linee verticali - Le giunzioni possono essere a bicchiere con anello di gomma o ad 
incollaggio. Esse sono staffate ad opportune distanze con cravatte che consentono il supporto e nello stesso tem-
po lo scorrimento delle condotte: 
1) giunzione con anello di gomma, la guarnizione deve essere di materiale elastomerico e posta in una apposita 
sede ricavata nel bicchiere stesso. Tale guarnizione dovrà assicurare la perfetta tenuta idraulica come prescritto 
nelle norme UNI 7448/75; 
2) guarnizioni ad incollaggio, per tale operazione bisogna provvedere ad una accurata pulizia delle parti da con-
giungere assicurandosi che esse siano integre, e quindi spalmare sia l'interno del bicchiere che l'esterno del cor-
dolo con apposito collante. Siccome la giunzione ad incollaggio crea un sistema rigido bisogna provvedere all'in-
serimento di un giunto di dilatazione ad opportune distanze; in particolare nei fabbricati civili e per scarichi caldi 
o promiscui uno ogni tre metri. Per altre condizioni seguire le norme UNI 7448/75. 
n) Tubazioni di P.V.C. per linee interrate - Nei casi in cui il terreno originario sia di natura aspra o ciottolosa si 
dovrà provvedere a disporre un piano di posa sabbioso ed inoltre ricoprire la tubazione con lo stesso materiale 
sino ad altezza di cm 15 al di sopra della generatrice superiore del tubo. Al fine di assicurare, nel modo migliore, 
un sistema di tipo flessibile, le tubazioni dovranno essere dotate di giunto con anello di gomma inserito nel bic-
chiere facente parte integrante del tubo stesso. 
o) Tubazioni in polietilene per linee interrate - Le giunzioni possono avvenire per polidiffusione o per mezzo di 
manicotti di materiale plastico o metallico. Per la posa in opera in terreni ciottolosi, aspri e tali da non garantire 
una omogenea e continua aderenza con il tubo, bisognerà formare un letto sabbioso di posa ed inoltre ricoprire la 
tubazione con lo stesso materiale sino ad una altezza di 15 cm al di sopra della generatrice del tubo stesso.  
 

Art. 79 – apparecchi idraulici 

Tutti gli apparecchi e pezzi speciali da impiegare nell’esecuzione delle condotte e delle cabine di manovra do-
vranno uniformarsi ai tipi specificati in progetto e corrispondere esattamente alle prescrizioni delle relative nor-
me di unificazione nonché ai modelli approvati dalla d.l.  
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Art. 80 – preparazione piano stradale 

Fresatura di strati in conglomerato bituminoso 
La fresatura della sovrastruttura per la parte legata a bitume per l’intero spessore o parte di esso dovrà essere ef-
fettuato con idonee attrezzature, munite di frese a tamburo, funzionanti a freddo, munite di nastro caricatore per il 
carico del materiale di risulta. Potranno essere eccezionalmente impiegate anche attrezzature tradizionali quali 
ripper, escavatore, demolitori ecc., a discrezione della Direzione Lavori ed a suo insindacabile giudizio. 
Le attrezzature tutte dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristiche meccaniche, di-
mensioni e produzioni approvate preventivamente dalla stessa Direzione. La superficie del cavo dovrà risultare 
perfettamente regolare in tutti i punti, priva di residui di strati non completamente fresati che possano compro-
mettere l’aderenza delle nuove stese da porre in opera (questa prescrizione non è valida nel caso di demolizione 
integrale degli strati bituminosi).L’Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione stabi-
liti dalla Direzione Lavori. Qualora questi dovessero risultare inadeguati e comunque diversi in difetto o in ec-
cesso rispetto all’ordinativo di lavoro, l’Impresa è tenuta a darne immediatamente comunicazione al Direttore dei 
Lavori o ad un suo incaricato che potranno autorizzare la modifica delle quote di scarifica. 
Il rilievo dei nuovi spessori dovrà essere effettuato in contraddittorio. 
Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato mediando l’altezza del-
le due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo. La pulizia del piano di scarifica, nel caso di fresatu-
re corticali o subcorticali dovrà essere eseguita con attrezzature munite di spazzole rotanti e/o dispositivi aspiran-
ti o simili in grado di dare un piano perfettamente pulito.Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare per-
fettamente verticali e con andamento longitudinale rettilineo e privo di sgretolature. 
Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strati di riempimento, risultare 
perfettamente puliti, asciutti e uniformemente rivestiti dalla mano di attacco in legante bituminoso. 

Art. 81 – Pavimentazioni stradali 

La fondazione sarà eseguita previa compattazione meccanica del sottofondo e con la messa in opera del misto nel 
cassonetto. La fondazione sarà eseguita a mano sistemando gli scampoli di pietrame in basso e successivamente 
saturata con materiale litico.  
Fondazione in misto granulare sarà composta di miscela di materiali granulari in proporzioni stabilite tali da rien-
trare nella curva granulometrica riportata nelle norme C.N.R.-U.N.I. 10006,  stabilizzata meccanicamente. 
Strato di collegamento in conglomerato bituminoso costituito da una miscela di pietrischetto, graniglie mescolata 
con bitume a caldo e stesa con macchine spanditrici-finitrici e rullato a caldo. 
Strato di collegamento in conglomerato bituminoso costituito da una miscela di pietrischetto, graniglie mescolata 
con bitume a caldo e stesa con macchine spanditrici-finitrici e rullato a caldo. 
 
  

Art. 82 - Collocamento in opera - Norme generali 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal 
luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il 
sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera 
provvisionale, etc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità 
ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e 
riduzioni in pristino). L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio 
che gli venga ordinato dalla D.L., anche se forniti da altre Ditte. Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tut-
te le cure e le cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, 
anche collocato, essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arre-
cati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al 
termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del 
personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 
 

Art. 83 - - Collocamento di manufatti vari, apparecchi e materiali forniti dal-
l'Amministrazione Appaltante 

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall'Amministrazione Appaltante sarà consegnato alle sta-
zioni ferroviarie o in magazzini, secondo le istruzioni che l'Appaltatore riceverà tempestivamente. Pertanto egli 
dovrà provvedere al suo trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e successivamente alla loro posa in 
opera, a seconda delle istruzioni che si riceverà, eseguendo le opere murarie di adattamento e ripristino che si 
renderanno necessarie. Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascun 



Capitolato Speciale dappalto 44 

opera dei precedenti articoli del presente capitolato, restando sempre l'Appaltatore responsabile della buona con-
servazione del materiale consegnatogli, prima e dopo del suo collocamento in opera.  
 

Art. 84 - Lavori eventuali non previsti 

Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, o si 
procederà al concordamento dei nuovi prezzi con le norme degli articoli 21 e 22 del Regolamento 25 maggio 
1895, n. 350, ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d'opera, e provviste fornite dall'appaltatore (a 
norma dell'Art.19 dello stesso Regolamento) o da terzi. In tale ultimo caso l'Appaltatore, a richiesta della Dire-
zione, dovrà effettuarne i relativi pagamenti, sull'importo dei quali sarà corrisposto l'interesse del 6% all'anno, 
seguendo le disposizioni dell'Art.28 del Capitolato Generale. Gli operai forniti per le opere in economia dovran-
no essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti nei necessari attrezzi.  
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato ed essere provvisti di tutti gli accessori 
occorrenti al loro regolare funzionamento.  
Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in 
modo che essi siano sempre in buono stato di servizio.  
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
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Capo 4 - PROGRAMMA ED ORDINE DEI LAVORI 
 

Art. 85 - Ordine da tenersi nella conduzione dei lavori 

In genere l'Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli per-
fettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della D.L., non riesca pregiudizievole alla 
buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione.  
L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 
prestabilito termine di tempo e di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, 
specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dall'esecuzione di opere e dalla consegna delle forniture esclu-
se dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. In ogni 
caso, nel corso dei lavori, l'Appaltatore dovrà tener conto delle priorità tecnico-scientifiche stabilite dalla D.L. o 
dagli organi preposti alla tutela del bene in oggetto.  
 

Art. 86 - Elenco degli addetti da utilizzare per opere specialistiche 

Qualora l'appalto dovesse riguardare, in parte o nella sua totalità, opere specialistiche da eseguire su manufatti di 
particolare interesse storico, l'Appaltatore dovrà fornire, dietro richiesta dell'Ente Appaltante, l'elenco completo 
dei prestatori d'opera, dei tecnici e dei consulenti che intenderà impiegare per l'esecuzione dei lavori. In tale e-
lenco dovranno essere documentate le specifiche competenze professionali degli addetti.  
La consegna dei lavori verrà subordinata all'accettazione di tale elenco da parte dell'Ente Appaltante e degli or-
gani preposti alla tutela del bene in oggetto.  
L'Appaltatore, nel corso dei lavori, potrà variare gli addetti solo dietro specifica autorizzazione dell'Ente Appal-
tante.  
 

Art. 87 - Definizione delle controversie 

Se durante l'esecuzione dei lavori dovessero insorgere controversie fra l'Amministrazione e l'Appaltatore si pro-
cederà, conformemente al R.D. 25.05.189 n. 350, alla risoluzione delle stesse in via amministrativa. Ove ciò non 
risultasse possibile, salvo il disposto dell'Art. 47 del Capitolato generale (deroga alla competenza arbitrale), tutte 
le controversie fra l'Amministrazione e l'Appaltatore, qualsiasi sia la loro natura tecnica, amministrativa o giuri-
dica saranno deferite, in osservanza all'Art. 349 della Legge sui Lavori Pubblici 20.03.65 n. 2248 allegato F ed 
agli artt. 896 e seg. del codice di procedura civile al giudizio di cinque arbitri con le modalità previste da capo VI 
artt. 44, 45 e 46 del Capitolato Generale. 
 
IL TECNICO                                                                                     L’IMPRESA 
 


